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Preambolo
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1. (PRINCIPI GENERALI). 

1 .  IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 97 DELLA COSTITUZIONE L'ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVA  IN  MATERIA  DI  OPERE  E  LAVORI  PUBBLICI  DEVE 
GARANTIRNE LA QUALITÀ ED UNIFORMARSI A CRITERI DI EFFICIENZA E 
DI  EFFICACIA,  SECONDO  PROCEDURE  IMPRONTATE  A  TEMPESTIVITÀ, 
TRASPARENZA  E  CORRETTEZZA,  NEL  RISPETTO  DEL  DIRITTO 
COMUNITARIO E DELLA LIBERA CONCORRENZA TRA GLI OPERATORI.

2  .  PER  LA  DISCIPLINA  DELLE  OPERE  E  DEI  LAVORI  PUBBLICI  DI 
COMPETENZA  DELLE  REGIONI  ANCHE  A  STATUTO  SPECIALE,  DELLE 
PROVINCE  AUTONOME  DI  TRENTO  E  DI  BOLZANO  E  DEGLI  ENTI 
INFRAREGIONALI  DA  QUESTE  FINANZIATI,  LE  DISPOSIZIONI  DELLA 
PRESENTE LEGGE COSTITUISCONO NORME FONDAMENTALI DI RIFORMA 
ECONOMICO-SOCIALE E PRINCIPI DELLA LEGISLAZIONE DELLO STATO AI 
SENSI  DEGLI  STATUTI  DELLE  REGIONI  A  STATUTO  SPECIALE  E 
DELL'ARTICOLO  117  DELLA  COSTITUZIONE,  ANCHE  PER  IL  RISPETTO 
DEGLI OBBLIGHI INTERNAZIONALI DELLO STATO.

3  .  IL  GOVERNO,  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  2,  COMMA  3,  LETTERA  D), 
DELLA  LEGGE  23  AGOSTO  1988,  N.  400,  EMANA  ATTI  DI  INDIRIZZO  E 
COORDINAMENTO DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA DELLE REGIONI IN 
CONFORMITÀ ALLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE.

4  .  LE  NORME  DELLA  PRESENTE  LEGGE  NON  POSSONO  ESSERE 
DEROGATE,  MODIFICATE  O  ABROGATE  SE  NON  PER  DICHIARAZIONE 
ESPRESSA CON SPECIFICO RIFERIMENTO A SINGOLE DISPOSIZIONI.

ART. 2. (AMBITO OGGETTIVO E SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE). 

1  .  AI  SENSI  E  PER  GLI  EFFETTI  DELLA  PRESENTE  LEGGE  E  DEL 
REGOLAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 2, SI INTENDONO PER 
LAVORI PUBBLICI, SE AFFIDATI DAI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2 DEL 
PRESENTE  ARTICOLO,  LE  ATTIVITÀ  DI  COSTRUZIONE,  DEMOLIZIONE, 
RECUPERO, RISTRUTTURAZIONE, RESTAURO E MANUTENZIONE DI OPERE 
ED  IMPIANTI,  AD  ESCLUSIONE  DI  QUELLI  RICADENTI  NELL'AMBITO  DI 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE DI RECEPIMENTO DELLA 



DIRETTIVA 92/50/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 18 GIUGNO 1992.

2 .  LE NORME DELLA PRESENTE LEGGE E DEL REGOLAMENTO DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 3, COMMA 2, SI APPLICANO: 

a)  ALLE  AMMINISTRAZIONI  DELLO  STATO,  ANCHE  AD 
ORDINAMENTO  AUTONOMO,  AGLI  ENTI  PUBBLICI,  COMPRESI 
QUELLI  ECONOMICI,  AGLI  ENTI  ED  ALLE  AMMINISTRAZIONI 
LOCALI, ALLE LORO ASSOCIAZIONI E CONSORZI NONCHÉ AGLI 
ALTRI ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO; 

b)  AI CONCESSIONARI DI LAVORI PUBBLICI, AI CONCESSIONARI 
DI  ESERCIZIO  DI  INFRASTRUTTURE  DESTINATE  AL PUBBLICO 
SERVIZIO, ALLE SOCIETÀ CON CAPITALE PUBBLICO, IN MISURA 
ANCHE NON PREVALENTE, CHE ABBIANO AD OGGETTO DELLA 
PROPRIA  ATTIVITÀ LA  PRODUZIONE  DI  BENI  O  SERVIZI  NON 
DESTINATI AD ESSERE COLLOCATI SUL MERCATO IN REGIME DI 
LIBERA CONCORRENZA NONCHÉ, QUALORA OPERINO IN VIRTÙ 
DI  DIRITTI  SPECIALI  O  ESCLUSIVI,  AI  CONCESSIONARI  DI 
SERVIZI  PUBBLICI  E  AI  SOGGETTI  DI  CUI  ALLA  DIRETTIVA 
93/38/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  14  GIUGNO  1993,  SALVO 
MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALL'ATTO  DEL  RECEPIMENTO 
DELLA DIRETTIVA MEDESIMA; 

c)  AI SOGGETTI, ENTI E SOCIETÀ PRIVATI RELATIVAMENTE A 
LAVORI, OPERE ED IMPIANTI PER LA CUI REALIZZAZIONE SIA 
PREVISTO  UN  CONTRIBUTO  O  UNA  SOVVENZIONE  DIRETTI  E 
SPECIFICI  IN  CONTO  CAPITALE  E  IN  CONTO  INTERESSI  CHE 
COMPLESSIVAMENTE  SUPERINO  IL  40  PER  CENTO 
DELL'IMPORTO  COMPLESSIVO  LIMITATAMENTE 
ALL'AFFIDAMENTO  A  TERZI  DI  LAVORI  SINGOLARMENTE  DI 
VALORE SUPERIORE A 300 MILA ECU. 

3 .  AI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2, LETTERA A), QUALORA AFFIDINO 
CONCESSIONI  DI  LAVORI  PUBBLICI  DI  QUALSIASI  IMPORTO,  SI 
APPLICANO  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  ALLA  PRESENTE  LEGGE, 
LIMITATAMENTE AGLI ARTICOLI 4, 8, COMMA 7, 19, 20, 21, 22, 23, 29, 30, 31, 
32 E 34, NONCHÉ AGLI ARTICOLI 8, 9, 10, 11, 12 E 13 ESCLUSIVAMENTE SE 
IL  CONCORRENTE  INTENDE  ESEGUIRE  I  LAVORI  OGGETTO  DELLA 
CONCESSIONE  CON  LA  PROPRIA  ORGANIZZAZIONE  DI  IMPRESA.  AI 
SOGGETTI  DI  CUI  AL  COMMA  2,  LETTERA  B),  SI  APPLICANO  LE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE AD ESCLUSIONE DEGLI ARTICOLI 
5, 6, 14, 18, 26, 27 E 35. AI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2, LETTERA C), SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE LIMITATAMENTE 
AGLI ARTICOLI 4, 8, 9, 10, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 27, 28, 29 E 34.

4 .  I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2, LETTERA B), SONO OBBLIGATI AD 
APPALTARE  A  TERZI  I  LAVORI  PUBBLICI  NON  REALIZZATI 
DIRETTAMENTE  O  TRAMITE  IMPRESE  CONTROLLATE.  AI  FINI  DEL 
PRESENTE  COMMA  SI  INTENDONO  PER  SOGGETTI  TERZI  ANCHE  LE 
IMPRESE  COLLEGATE.  I  REQUISITI  DI  QUALIFICAZIONE  DI  CUI  ALLA 
PRESENTE  LEGGE  SONO  RICHIESTI  AL  CONCESSIONARIO  ED  ALLE 



IMPRESE COLLEGATE O CONTROLLATE NEI LIMITI IN CUI ESSI ESEGUONO 
DIRETTAMENTE I LAVORI OGGETTO DELLA CONCESSIONE.

5  .  IN  DEROGA  A  QUANTO  PREVISTO  DAL  COMMA  4,  NEI  TRE  ANNI 
SUCCESSIVI  ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,  I  SOGGETTI  DI  CUI  AL  COMMA  2,  LETTERA  B),  POSSONO  FAR 
ESEGUIRE  I  LAVORI  OGGETTO  DELLA  CONCESSIONE  AD  IMPRESE 
COLLEGATE,  NELLA  MISURA  MASSIMA  DEL  30  PER  CENTO.  I  PREZZI 
DEGLI APPALTI CONFERITI AD IMPRESE COLLEGATE SONO DETERMINATI 
APPLICANDO  LA  MEDIA  DEI  RIBASSI  PER  LAVORI  SIMILARI  AFFIDATI 
PREVIO  ESPERIMENTO  DI  PROCEDURE  DI  PUBBLICO  INCANTO  O  DI 
LICITAZIONE  PRIVATA  DAL  CONCESSIONARIO  OVVERO 
DALL'AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE NEGLI ULTIMI SEI MESI.

6 .  AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE SI INTENDONO: 

a)  PER  ORGANISMI  DI  DIRITTO  PUBBLICO  QUALSIASI 
ORGANISMO  CON  PERSONALITÀ  GIURIDICA,  ISTITUITO  PER 
SODDISFARE  SPECIFICATAMENTE  BISOGNI  DI  INTERESSE 
GENERALE,  NON  AVENTI  CARATTERE  INDUSTRIALE  O 
COMMERCIALE E LA CUI ATTIVITÀ SIA FINANZIATA IN MODO 
MAGGIORITARIO  DALLO  STATO,  DALLE  REGIONI,  DALLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, DAGLI ENTI 
LOCALI, DA ALTRI ENTI PUBBLICI O DA ALTRI ORGANISMI DI 
DIRITTO  PUBBLICO,  OVVERO  LA  CUI  GESTIONE  SIA 
SOTTOPOSTA AL CONTROLLO DI TALI SOGGETTI, OVVERO I CUI 
ORGANISMI  DI  AMMINISTRAZIONE,  DI  DIREZIONE  O  DI 
VIGILANZA  SIANO  COSTITUITI  IN  MISURA  NON  INFERIORE 
ALLA  METÀ  DA  COMPONENTI  DESIGNATI  DAI  MEDESIMI 
SOGGETTI; 

b)  PER  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  O  PER 
AFFIDAMENTO DEI LAVORI IL RICORSO A SISTEMI DI APPALTO 
O DI CONCESSIONE; 

c)  PER AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI I SOGGETTI DI CUI 
AL COMMA 2, LETTERA A); 

d)  PER  ALTRI  ENTI  AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI  I 
SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2, LETTERE B) E C). 

ART. 3. (DELEGIFICAZIONE). 

1 .  È DEMANDATA ALLA POTESTÀ REGOLAMENTARE DEL GOVERNO, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 
400, CON LE MODALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO E SECONDO LE 
NORME  DI  CUI  ALLA  PRESENTE  LEGGE,  LA  MATERIA  DEI  LAVORI 
PUBBLICI CON RIFERIMENTO: 

a)  ALLA  PROGRAMMAZIONE,  ALLA  PROGETTAZIONE,  ALLA 
DIREZIONE  DEILAVORI,  AL  COLLAUDO  E  ALLE  ATTIVITÀ  DI 
SUPPORTO  TECNICOAMMINISTRATIVO  CON  LE  ANNESSE 



NORMATIVE TECNICHE; 

b)  ALLE  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DEGLI  APPALTI  E 
DELLE  CONCESSIONI  DI  LAVORI  PUBBLICI,  NONCHÉ  DEGLI 
INCARICHI DI PROGETTAZIONE; 

c)  ALLE  FORME  DI  PUBBLICITÀ  E  DI  CONOSCIBILITÀ  DEGLI 
ATTI  PROCEDIMENTALI,  ANCHE  MEDIANTE  INFORMAZIONE 
TELEVISIVA  O  TRASMISSIONE  TELEMATICA,  NONCHÉ  ALLE 
PROCEDURE DI ACCESSO A TALI ATTI; 

d)  AI  RAPPORTI  FUNZIONALI  TRA  I  SOGGETTI  CHE 
CONCORRONO  ALLA  REALIZZAZIONE  DEI  LAVORI  E  ALLE 
RELATIVE COMPETENZE. 

2  .  NELL'ESERCIZIO  DELLA  POTESTÀ  REGOLAMENTARE  DI  CUI  AL 
COMMA 1 IL GOVERNO, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ADOTTA APPOSITO REGOLAMENTO, DI 
SEGUITO  COSÌ  DENOMINATO,  CHE,  INSIEME  ALLA  PRESENTE  LEGGE, 
COSTITUISCE  L'ORDINAMENTO  GENERALE  IN  MATERIA  DI  LAVORI 
PUBBLICI,  RECANDO  ALTRESÌ  NORME  DI  ESECUZIONE  AI  SENSI  DEL 
COMMA  6.  IL  PREDETTO  ATTO  ASSUME  COME  NORME  REGOLATRICI, 
NELL'AMBITO  DEGLI  ISTITUTI  GIURIDICI  INTRODOTTI  DALLA 
NORMATIVA COMUNITARIA VIGENTE E COMUNQUE SENZA PREGIUDIZIO 
DEI  PRINCIPI  DELLA  LIBERTÀ  DI  STABILIMENTO  E  DELLA  LIBERA 
PRESTAZIONE DEI SERVIZI, LA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ, PER QUANTO 
NON  DA  ESSA  DISPOSTO,  LA  LEGISLAZIONE  ANTIMAFIA  E  LE 
DISPOSIZIONI  NAZIONALI  DI  RECEPIMENTO  DELLA  NORMATIVA 
COMUNITARIA  VIGENTE  NELLA  MATERIA  DI  CUI  AL  COMMA  1.  IL 
REGOLAMENTO È ADOTTATO SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI,  DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'AMBIENTE E PER I BENI 
CULTURALI  E  AMBIENTALI,  SENTITI  I  MINISTRI  INTERESSATI,  PREVIO 
PARERE  DEL  CONSIGLIO  SUPERIORE  DEI  LAVORI  PUBBLICI  E 
DELL'AUTORITÀ  PER  LA  VIGILANZA  SUI  LAVORI  PUBBLICI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  4,  NONCHÉ  DELLE  COMPETENTI  COMMISSIONI 
PARLAMENTARI,  CHE SI  ESPRIMONO ENTRO SESSANTA GIORNI  DALLA 
TRASMISSIONE  DELLO  SCHEMA.  CON  LA  PROCEDURA  DI  CUI  AL 
PRESENTE  COMMA  SI  PROVVEDE  ALTRESÌ  ALLE  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO.

3  .  IL  GOVERNO,  NELL'AMBITO  DELLE  MATERIE  DISCIPLINATE  DAL 
REGOLAMENTO, ATTUA, CON MODIFICHE AL MEDESIMO REGOLAMENTO, 
LE DIRETTIVE COMUNITARIE NELLA MATERIA DI CUI AL COMMA 1 CHE 
NON  RICHIEDONO  LA  MODIFICA  DI  DISPOSIZIONI  DELLA  PRESENTE 
LEGGE.

4 .  SONO ABROGATI, CON EFFETTO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL REGOLAMENTO, GLI ATTI NORMATIVI INDICATI CHE DISCIPLINANO 
LA MATERIA DI CUI AL COMMA 1, AD ECCEZIONE DELLE NORME DELLA 
LEGISLAZIONE  ANTIMAFIA.  IL  REGOLAMENTO  È  PUBBLICATO  IN 
APPOSITO  SUPPLEMENTO  DELLA  GAZZETTA  UFFICIALE,  UNITAMENTE 
ALLA  RIPUBBLICAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  E  DELLE  ALTRE 



DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  NON  ABROGATE  IN  MATERIA  DI  LAVORI 
PUBBLICI.

5  .  CON  DECRETO  DEL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  SENTITO  IL 
CONSIGLIO  SUPERIORE  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  È  ADOTTATO,  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, IL 
NUOVO  CAPITOLATO  GENERALE  D'APPALTO,  CHE  ENTRA  IN  VIGORE 
CONTESTUALMENTE AL REGOLAMENTO. CON DECRETO DEL MINISTRO 
DEI LAVORI PUBBLICI, EMANATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER I 
BENI CULTURALI E AMBIENTALI, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE PER 
I  BENI  CULTURALI  E  AMBIENTALI,  SONO  ADOTTATI  UNO  O  PIÙ 
CAPITOLATI SPECIALI PER I LAVORI DI RESTAURO E MANUTENZIONE DI 
DIPINTI  SU  TELA,  SU  TAVOLA  E  SU  MURO,  NONCHÉ  DI  SUPERFICI 
DECORATE DI MONUMENTI ARCHITETTONICI E DI MATERIALI DI SCAVO.

6  .  IL  REGOLAMENTO,  CON  RIFERIMENTO  ALLE  NORME  DI  CUI  ALLA 
PRESENTE LEGGE, DEFINISCE IN PARTICOLARE: 

a)  LE  MODALITÀ  DI  ESERCIZIO  DELLA  VIGILANZA  DI  CUI
ALL'ARTICOLO 4; 

b)  LE SANZIONI PREVISTE A CARICO DEL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO  E  LA  RIPARTIZIONE  DEI  COMPITI  E  DELLE 
FUNZIONI DELL'INGEGNERE CAPO FRA IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO E IL DIRETTORE DEL LAVORI; 

c)  LE FORME DI PUBBLICITÀ DEI LAVORI DELLE CONFERENZE 
DI SERVIZI DI CUI ALL'ARTICOLO 7; 

d)  I  REQUISITI  E  LE  MODALITÀ  PER L'ISCRIZIONE,  ALL'ALBO 
NAZIONALE DEI COSTRUTTORI, DEI CONSORZI STABILI DI CUI 
ALL'ARTICOLO  12,  NONCHÉ  LE  MODALITÀ  PER  LA 
PARTECIPAZIONE  DEI  CONSORZI  STABILI  ALLE  GARE  PER 
L'AGGIUDICAZIONE DI APPALTI E DI CONCESSIONI DI LAVORI 
PUBBLICI; 

e)  LA DISCIPLINA DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI TIPO 
VERTICALE  E  L'INDIVIDUAZIONE  DEI  LAVORI  AD  ALTA 
TECNOLOGIA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 13, 
COMMA 7; 

f)  I TEMPI E LE MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE, DI INOLTRO E 
DI
AGGIORNAMENTO DEI PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 14; 

g)  LE  ULTERIORI  NORME  TECNICHE  DI  COMPILAZIONE  DEI 
PROGETTI,  GLI  ELEMENTI  PROGETTUALI  RELATIVI  A 
SPECIFICHE  CATEGORIE  DI  LAVORI,  LE  POSSIBILI  DEROGHE 
ALLA SOGLIA PERCENTUALE DI CUI ALL'ARTICOLO 16, COMMA 
8; 

h)  GLI ULTERIORI REQUISITI DELLE SOCIETÀ DI INGEGNERIA DI 



CUI ALL'ARTICOLO 17, COMMA 9; 

i)  LA MISURA PERCENTUALE DEL COSTO DI PROGETTAZIONE 
DA  DESTINARE  ALLA  COSTITUZIONE  DEL  FONDO  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  18,  NONCHÉ  I  CRITERI  GENERALI  DI 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DELLO STESSO FONDO; 

l)  SPECIFICHE  MODALITÀ  DI  PROGETTAZIONE  E  DI 
AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  DI  SCAVO,  RESTAURO  E 
MANUTENZIONE DEI BENI TUTELATI AI SENSI DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1939, N. 1089, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ANCHE IN 
DEROGA AGLI ARTICOLI 16, 19, 20 E 23 DELLA PRESENTE LEGGE; 

m)  LE  MODALITÀ  DI  ESPLETAMENTO  DELL'ATTIVITÀ  DELLE 
COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CUI ALL'ARTICOLO 21; 

n)  LE SPECIFICHE TECNICHE ED I CRITERI DI SELEZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO  23  IN  CASO  DI  LICITAZIONI  PRIVATE,  CON 
PARTICOLARE  RIGUARDO  A  LAVORI  DI  IMPORTO  INFERIORE 
ALLA  SOGLIA  DI  APPLICAZIONE  DELLA  NORMATIVA 
COMUNITARIA,  TENUTO  CONTO  DEL  DECRETO  DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 GENNAIO 1991, N. 
55; 

o)  LE PROCEDURE DI ESAME DELLE PROPOSTE DI VARIANTE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 25; 

p)  L'AMMONTARE  DELLE  PENALI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  26, 
COMMA 6, SECONDO L'IMPORTO DEI LAVORI E LE CAUSE CHE 
LE DETERMINANO, NONCHÉ LE MODALITÀ APPLICATIVE; 

q)  LE  MODALITÀ  E  LE  PROCEDURE  ACCELERATE  PER  LA 
DELIBERAZIONE
PRIMA  DEL  COLLAUDO,  DA  PARTE  DEL  SOGGETTO 
APPALTANTE  O  CONCEDENTE  O  DI  ALTRI  SOGGETTI,  SULLE 
RISERVE DELL'APPALTATORE; 

r)  I  LAVORI  IN  RELAZIONE  AI  QUALI  IL  COLLAUDO  SI 
EFFETTUA  SULLA  BASE  DI  APPOSITE  CERTIFICAZIONI  DI 
QUALITÀ  DELL'OPERA  E  DEI  MATERIALI  E  LE  RELATIVE 
MODALITÀ  DI  RILASCIO;  LE  NORME  CONCERNENTI  LE 
MODALITÀ  DEL  COLLAUDO  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  28  E  IL 
TERMINE ENTRO IL QUALE IL COLLAUDO STESSO DEVE ESSERE 
EFFETTUATO  E  GLI  ULTERIORI  CASI  NEI  QUALI  È 
OBBLIGATORIO EFFETTUARE IL COLLAUDO IN CORSO D'OPERA; 
LE  CONDIZIONI  DI  INCOMPATIBILITÀ  DEI  COLLAUDATORI,  I 
CRITERI  DI  ROTAZIONE  NEGLI  INCARICHI,  I  RELATIVI 
COMPENSI,  I  REQUISITI  PROFESSIONALI  SECONDO  LE 
CARATTERISTICHE DEI LAVORI; 

s)  LE  FORME  DI  PUBBLICITÀ  DI  APPALTI  E  CONCESSIONI  AI 
SENSI



DELL'ARTICOLO 29; 

t)  LE  MODALITÀ  DI  ATTUAZIONE  DEGLI  OBBLIGHI 
ASSICURATIVI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  30,  LE  CONDIZIONI 
GENERALI  E  PARTICOLARI  DELLE  POLIZZE  E  I  MASSIMALI 
GARANTITI,  NONCHÉ LE MODALITÀ DI  COSTITUZIONE DELLE 
GARANZIE FIDEIUSSORIE DI CUI AL MEDESIMO ARTICOLO 30; 
LE MODALITÀ DI PRESTAZIONE DELLA GARANZIA IN CASO DI 
RIUNIONE DI CONCORRENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 13; 

u)  LA  DISCIPLINA  RIGUARDANTE  I  LAVORI  SEGRETI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 33; 

v)  LA  QUOTA  SUBAPPALTABILE  DEI  LAVORI  APPARTENENTI 
ALLA CATEGORIA O ALLE CATEGORIE PREVALENTI  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 18, COMMA 3, DELLA LEGGE 19 MARZO 1990, N. 
55,  COME  SOSTITUITO  DALL'ARTICOLO  34,  COMMA  1,  DELLA 
PRESENTE LEGGE; 

z)  LE NORME RIGUARDANTI LA CONSEGNA DEI LAVORI E LE 
SOSPENSIONI DISPOSTE DAL TITOLARE DEI LAVORI AL FINE DI 
ASSICURARE  L'EFFETTIVA  E  CONTINUATIVA  PROSECUZIONE 
DEI LAVORI STESSI, LE MODALITÀ DI CORRESPONSIONE AGLI 
APPALTATORI E AI CONCESSIONARI DI ACCONTI IN RELAZIONE 
ALLO STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI; 

aa)  LA  DISCIPLINA  PER  LA  TENUTA  DEI  DOCUMENTI 
CONTABILI. 

7 .  AI  FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEL REGOLAMENTO,  È ISTITUITA, 
DAL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  APPOSITA  COMMISSIONE  DI 
STUDIO COMPOSTA DA DOCENTI UNIVERSITARI,  FUNZIONARI PUBBLICI 
ED ESPERTI DI PARTICOLARE QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE. PER IL 
FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE E PER LA CORRESPONSIONE DEI 
COMPENSI, DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, IN RIFERIMENTO 
ALL'ATTIVITÀ SVOLTA, È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 500 MILIONI 
DA  IMPUTARSI  SUL  CAPITOLO  1030  DELLO  STATO  DI  PREVISIONE  DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

ART. 4. (AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI). 

1  .  AL  FINE  DI  GARANTIRE  L'OSSERVANZA  DEI  PRINCIPI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  1,  COMMA  1,  NELLA  MATERIA  DEI  LAVORI  PUBBLICI, 
ANCHE  DI  INTERESSE  REGIONALE,  È  ISTITUITA,  CON  SEDE  IN  ROMA, 
L'AUTORITÀ  PER  LA  VIGILANZA  SUI  LAVORI  PUBBLICI,  DI  SEGUITO 
DENOMINATA "AUTORITÀ".

2 .  L'AUTORITÀ OPERA IN PIENA AUTONOMIA E CON INDIPENDENZA DI 
GIUDIZIO E DI VALUTAZIONE ED È ORGANO COLLEGIALE COSTITUITO DA 
CINQUE MEMBRI NOMINATI CON DETERMINAZIONE ADOTTATA D'INTESA 
DAI PRESIDENTI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA 



REPUBBLICA.  I  MEMBRI  DELL'AUTORITÀ,  AL  FINE  DI  GARANTIRE  LA 
PLURALITÀ DELLE ESPERIENZE E DELLE CONOSCENZE, SONO SCELTI TRA 
PERSONALITÀ  CHE  OPERANO  IN  SETTORI  TECNICI,  ECONOMICI  E 
GIURIDICI CON RICONOSCIUTA PROFESSIONALITÀ. L'AUTORITÀ SCEGLIE 
IL PRESIDENTE TRA I PROPRI COMPONENTI E STABILISCE LE NORME SUL 
PROPRIO FUNZIONAMENTO.

3 .  I MEMBRI DELL'AUTORITÀ DURANO IN CARICA CINQUE ANNI E NON 
POSSONO ESSERE CONFERMATI. ESSI NON POSSONO ESERCITARE, A PENA 
DI DECADENZA, ALCUNA ATTIVITÀ PROFESSIONALE O DI CONSULENZA, 
NON  POSSONO  ESSERE  AMMINISTRATORI  O  DIPENDENTI  DI  ENTI 
PUBBLICI O PRIVATI NÉ RICOPRIRE ALTRI UFFICI PUBBLICI DI QUALSIASI 
NATURA O RIVESTIRE  CARICHE  PUBBLICHE  ELETTIVE  O CARICHE  NEI 
PARTITI  POLITICI.  I  DIPENDENTI  PUBBLICI  SONO  COLLOCATI  FUORI 
RUOLO O, SE PROFESSORI UNIVERSITARI, IN ASPETTATIVA PER L'INTERA 
DURATA  DEL  MANDATO.  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL 
CONSIGLIO  DEI  MINISTRI,  SU  PROPOSTA  DEL  MINISTRO  DEI  LAVORI 
PUBBLICI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, È DETERMINATO 
IL TRATTAMENTO ECONOMICO SPETTANTE AI MEMBRI DELL'AUTORITÀ, 
NEL LIMITE COMPLESSIVO DI LIRE 1.250.000.000 ANNUE.

4 .  L'AUTORITÀ: 

a)  VIGILA  AFFINCHÉ  SIA  ASSICURATA  L'ECONOMICITÀ  DI 
ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI; 

b)  VIGILA SULL'OSSERVANZA DELLA DISCIPLINA LEGISLATIVA 
E  REGOLAMENTARE  IN  MATERIA  VERIFICANDO,  ANCHE  CON 
INDAGINI CAMPIONARIE, LA REGOLARITÀ DELLE PROCEDURE 
DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI PUBBLICI; 

c)  ACCERTA  CHE  DALL'ESECUZIONE  DEI  LAVORI  NON  SIA 
DERIVATO PREGIUDIZIO PER IL PUBBLICO ERARIO; 

d)  SEGNALA AL GOVERNO E AL PARLAMENTO, CON APPOSITA 
COMUNICAZIONE,  FENOMENI  PARTICOLARMENTE  GRAVI  DI 
INOSSERVANZA  O  DI  APPLICAZIONE  DISTORTA  DELLA 
NORMATIVA SUI LAVORI PUBBLICI; 

e)  FORMULA  AL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  PROPOSTE 
PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO; 

f)  PREDISPONE ED INVIA AL GOVERNO E AL PARLAMENTO UNA 
RELAZIONE  ANNUALE  NELLA  QUALE  SI  EVIDENZIANO 
DISFUNZIONI  RISCONTRATE  NEL  SETTORE  DEGLI  APPALTI  E 
DELLE CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO: 

1)  ALLA  FREQUENZA  DEL  RICORSO  A  PROCEDURE 
NON CONCORSUALI; 

2)  ALLA INADEGUATEZZA DELLA PUBBLICITÀ DEGLI 



ATTI; 

3)  ALLO SCOSTAMENTO DAI COSTI STANDARDIZZATI 
DI CUI AL COMMA 16, LETTERA B); 

4)  ALLA FREQUENZA DEL RICORSO A SOSPENSIONI 
DEI LAVORI O A VARIANTI IN CORSO D'OPERA; 

5)  AL MANCATO O TARDIVO ADEMPIMENTO  DEGLI 
OBBLIGHI  NEI
CONFRONTI  DEI  CONCESSIONARI  E  DEGLI 
APPALTATORI; 

6)  ALLO SVILUPPO ANOMALO DEL CONTENZIOSO; 

g)  SOVRINTENDE  ALL'ATTIVITÀ  DELL'OSSERVATORIO  DEI 
LAVORI PUBBLICI DI CUI AL COMMA 10, LETTERA C); 

h)  ESERCITA I POTERI SANZIONATORI DI CUI AI COMMI 7 E 17; 

i)  VIGILA  SUL  SISTEMA  DI  QUALIFICAZIONE  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 8. 

5 .  PER L'ESPLETAMENTO DEI PROPRI COMPITI, L'AUTORITÀ SI AVVALE 
DELL'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  DI  CUI  AL  COMMA  10, 
LETTERA  C),  DELLE  UNITÀ  SPECIALIZZATE  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  14, 
COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 152, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 203, NONCHÉ, PER 
LE QUESTIONI DI ORDINE TECNICO, DELLA CONSULENZA DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.

6  .  NELL'AMBITO  DELLA  PROPRIA  ATTIVITÀ  L'AUTORITÀ  PUÒ 
RICHIEDERE ALLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI, AGLI ALTRI ENTI 
AGGIUDICATORI O REALIZZATORI, NONCHÉ AD OGNI ALTRA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  E  AD  OGNI  ENTE,  ANCHE  REGIONALE,  IMPRESA  O 
PERSONA  CHE  NE  SIA  IN  POSSESSO,  DOCUMENTI,  INFORMAZIONI  E 
CHIARIMENTI  RELATIVAMENTE  AI  LAVORI  PUBBLICI,  IN  CORSO  O  DA 
INIZIARE,  AL  CONFERIMENTO  DI  INCARICHI  DI  PROGETTAZIONE,  AGLI 
AFFIDAMENTI DEI LAVORI; ANCHE SU RICHIESTA DI CHIUNQUE NE ABBIA 
INTERESSE,  PUÒ  DISPORRE  ISPEZIONI,  AVVALENDOSI  DEL  SERVIZIO 
ISPETTIVO  DI  CUI  AL  COMMA  10,  LETTERA  B),  E  DELLA 
COLLABORAZIONE  DI  ALTRI  ORGANI  DELLO  STATO;  PUÒ  DISPORRE 
PERIZIE  ED  ANALISI  ECONOMICHE  E  STATISTICHE  NONCHÉ  LA 
CONSULTAZIONE  DI  ESPERTI  IN  ORDINE  A  QUALSIASI  ELEMENTO 
RILEVANTE  AI  FINI  DELL'ISTRUTTORIA.
TUTTE  LE  NOTIZIE,  LE  INFORMAZIONI  O  I  DATI  RIGUARDANTI  LE 
IMPRESE  OGGETTO  DI  ISTRUTTORIA  DA  PARTE  DELL'AUTORITÀ  SONO 
TUTELATI,  SINO  ALLA  CONCLUSIONE  DELL'ISTRUTTORIA  MEDESIMA, 
DAL  SEGRETO  DI  UFFICIO  ANCHE  NEI  RIGUARDI  DELLE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI.  I  FUNZIONARI  DELL'AUTORITÀ,  NELL'ESERCIZIO 
DELLE  LORO  FUNZIONI,  SONO  PUBBLICI  UFFICIALI.  ESSI  SONO 
VINCOLATI DAL SEGRETO D'UFFICIO.



7  .  CON  PROVVEDIMENTO  DELL'AUTORITÀ,  I  SOGGETTI  AI  QUALI  È 
RICHIESTO  DI  FORNIRE  GLI  ELEMENTI  DI  CUI  AL  COMMA  6  SONO 
SOTTOPOSTI  ALLA  SANZIONE  AMMINISTRATIVA  DEL  PAGAMENTO  DI 
UNA  SOMMA  FINO  A  LIRE  50  MILIONI  SE  RIFIUTANO  OD  OMETTONO, 
SENZA  GIUSTIFICATO  MOTIVO,  DI  FORNIRE  LE  INFORMAZIONI  O  DI 
ESIBIRE I DOCUMENTI, OVVERO ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PAGAMENTO DI UNA SOMMA FINO A LIRE 100 MILIONI SE FORNISCONO 
INFORMAZIONI  OD  ESIBISCONO  DOCUMENTI  NON  VERITIERI.  L'ENTITÀ 
DELLE SANZIONI È PROPORZIONATA ALL'IMPORTO CONTRATTUALE DEI 
LAVORI CUI LE INFORMAZIONI SI RIFERISCONO. SONO FATTE SALVE LE 
DIVERSE SANZIONI PREVISTE DALLE NORME VIGENTI.

8  .  QUALORA  I  SOGGETTI  AI  QUALI  È  RICHIESTO  DI  FORNIRE  GLI 
ELEMENTI  DI  CUI  AL  COMMA  6  APPARTENGANO  ALLE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, SI APPLICANO LE SANZIONI DISCIPLINARI PREVISTE 
DALL'ORDINAMENTO PER GLI IMPIEGATI DELLO STATO.

9  .  QUALORA  ACCERTI  L'ESISTENZA  DI  IRREGOLARITÀ,  L'AUTORITÀ 
TRASMETTE GLI ATTI ED I PROPRI RILIEVI AGLI ORGANI DI CONTROLLO 
E,  SE  LE  IRREGOLARITÀ  HANNO  RILEVANZA  PENALE,  AGLI  ORGANI 
GIURISDIZIONALI  COMPETENTI.  QUALORA  L'AUTORITÀ  ACCERTI  CHE 
DALLA REALIZZAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI DERIVI PREGIUDIZIO PER 
IL PUBBLICO ERARIO, GLI ATTI E I RILIEVI SONO TRASMESSI ANCHE AI 
SOGGETTI INTERESSATI E ALLA PROCURA GENERALE DELLA CORTE DEI 
CONTI.

10 .  ALLE DIPENDENZE DELL'AUTORITÀ SONO COSTITUITI ED OPERANO: 

a)  LA SEGRETERIA TECNICA; 

b)  IL SERVIZIO ISPETTIVO; 

c)  L'OSSERVATORIO DEI LAVORI PUBBLICI. 

11 .  IL SERVIZIO ISPETTIVO È ARTICOLATO IN UN NUCLEO CENTRALE ED 
IN NUCLEI REGIONALI.

12  .  IL  SERVIZIO  ISPETTIVO  SVOLGE  ACCERTAMENTI  E  INDAGINI 
ISPETTIVE NELLE MATERIE DI COMPETENZA DELL'AUTORITÀ; INFORMA 
ALTRESÌ GLI ORGANI AMMINISTRATIVI COMPETENTI SULLE EVENTUALI 
RESPONSABILITÀ  RISCONTRATE  A  CARICO  DI  AMMINISTRATORI,  DI 
PUBBLICI DIPENDENTI, DI LIBERI PROFESSIONISTI O DI IMPRESE.

13 .  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, D'INTESA CON L'AUTORITÀ, PUÒ 
AVVALERSI DEL SERVIZIO ISPETTIVO PER L'ATTUAZIONE DEI COMPITI DI 
CONTROLLO SPETTANTI ALL'AMMINISTRAZIONE.

14  .  L'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  È  ARTICOLATO  IN  UNA 
SEZIONE  CENTRALE  E  IN  SEZIONI  REGIONALI  AVENTI  SEDE  PRESSO  I 
PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE PUBBLICHE.

15  .  L'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  OPERA  MEDIANTE 



PROCEDURE  INFORMATICHE,  SULLA  BASE  DI  APPOSITE  CONVENZIONI, 
ANCHE  ATTRAVERSO  COLLEGAMENTO  CON  GLI  ANALOGHI  SISTEMI 
DELLA  RAGIONERIA  GENERALE  DELLO  STATO,  DEI  MINISTERI 
INTERESSATI,  DELL'ISTITUTO  NAZIONALE  DI  STATISTICA  (ISTAT), 
DELL'ISTITUTO  NAZIONALE  DELLA  PREVIDENZA  SOCIALE  (INPS), 
DELL'ISTITUTO  NAZIONALE  PER  L'ASSICURAZIONE  CONTRO  GLI 
INFORTUNI  SUL  LAVORO  (INAIL),  DELLE  REGIONI,  DELL'UNIONE 
PROVINCE  D'ITALIA  (UPI),  DELL'ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  COMUNI 
ITALIANI  (ANCI),  DELLE  CAMERE  DI  COMMERCIO,  INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA E DELLE CASSE EDILI.

16 .  LA SEZIONE CENTRALE DELL'OSSERVATORIO DEI LAVORI PUBBLICI 
SVOLGE I SEGUENTI COMPITI: 

a)  PROVVEDE ALLA RACCOLTA ED ALLA ELABORAZIONE DEI 
DATI  INFORMATIVI  CONCERNENTI  I  LAVORI  PUBBLICI  SU 
TUTTO  IL  TERRITORIO  NAZIONALE  E,  IN  PARTICOLARE,  DI 
QUELLI  CONCERNENTI  I  BANDI  E  GLI  AVVISI  DI  GARA,  LE 
AGGIUDICAZIONI  E  GLI  AFFIDAMENTI,  LE  IMPRESE 
PARTECIPANTI,  L'IMPIEGO  DELLA  MANO  D'OPERA  E  LE 
RELATIVE NORME DI SICUREZZA, I COSTI E GLI SCOSTAMENTI 
RISPETTO A QUELLI PREVENTIVATI, I TEMPI DI ESECUZIONE E 
LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, I RITARDI E 
LE DISFUNZIONI; 

b)  DETERMINA  ANNUALMENTE  COSTI  STANDARDIZZATI  PER 
TIPO  DI  LAVORO  IN  RELAZIONE  A  SPECIFICHE  AREE 
TERRITORIALI,  FACENDONE  OGGETTO  DI  UNA  SPECIFICA 
PUBBLICAZIONE; 

c)  PUBBLICA SEMESTRALMENTE I PROGRAMMI TRIENNALI DEI 
LAVORI  PUBBLICI  PREDISPOSTI  DALLE  AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI,  LE  RELAZIONI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  14, 
COMMA 8, NONCHÉ L'ELENCO DEI LAVORI PUBBLICI AFFIDATI; 

d)  PROMUOVE  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  COLLEGAMENTO 
INFORMATICO  CON  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI, 
GLI  ALTRI  ENTI  AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI,  NONCHÉ 
CON  LE  REGIONI,  AL  FINE  DI  ACQUISIRE  INFORMAZIONI  IN 
TEMPO REALE SUI LAVORI PUBBLICI; 

e)  GARANTISCE L'ACCESSO GENERALIZZATO, ANCHE PER VIA 
INFORMATICA,  AI  DATI  RACCOLTI  E  ALLE  RELATIVE 
ELABORAZIONI; 

f)  ADEMPIE AGLI ONERI DI PUBBLICITÀ E DI CONOSCIBILITÀ 
RICHIESTI DALL'AUTORITÀ; 

g)  FAVORISCE  LA  FORMAZIONE  DI  ARCHIVI  DI  SETTORE,  IN 
PARTICOLARE  IN  MATERIA  CONTRATTUALE,  E  LA 
FORMULAZIONE  DI  TIPOLOGIE  UNITARIE  DA  METTERE  A 
DISPOSIZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE. 



17  .  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  E  GLI  ALTRI  ENTI 
AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI  SONO  TENUTI  A  COMUNICARE 
ALL'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  PER  LAVORI  PUBBLICI  DI 
IMPORTO  SUPERIORE  A  80.000  ECU,  ENTRO  QUINDICI  GIORNI  DALLA 
DATA  DEL VERBALE  DI  GARA  O  DI  DEFINIZIONE  DELLA  TRATTATIVA 
PRIVATA,  I  DATI  CONCERNENTI  LA  DENOMINAZIONE  DEI  LAVORI,  IL 
CONTENUTO DEI BANDI E DEI VERBALI DI GARA, I SOGGETTI INVITATI, 
L'IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE, IL NOMINATIVO DELL'AGGIUDICATARIO 
O  DELL'AFFIDATARIO  E  DEL  PROGETTISTA  E,  ENTRO  TRENTA  GIORNI 
DALLA DATA DEL LORO COMPIMENTO ED EFFETTUAZIONE, L'INIZIO, GLI 
STATI  DI  AVANZAMENTO  E  L'ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI, 
L'EFFETTUAZIONE DEL COLLAUDO, L'IMPORTO FINALE DEL LAVORO. IL 
SOGGETTO CHE OMETTA,  SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO,  DI  FORNIRE I 
DATI RICHIESTI È SOTTOPOSTO, CON PROVVEDIMENTO DELL'AUTORITÀ, 
ALLA  SANZIONE  AMMINISTRATIVA  DEL  PAGAMENTO  DI  UNA  SOMMA 
FINO  A  LIRE  50  MILIONI.  LA  SANZIONE  È  ELEVATA  FINO  A  LIRE  100 
MILIONI SE SONO FORNITI DATI NON VERITIERI.

18 .  I  DATI  DI  CUI  AL COMMA 17,  RELATIVI  AI  LAVORI  DI  INTERESSE 
REGIONALE,  PROVINCIALE  E  COMUNALE,  SONO  COMUNICATI  ALLE 
SEZIONI REGIONALI DELL'OSSERVATORIO DEI LAVORI PUBBLICI CHE LI 
TRASMETTONO ALLA SEZIONE CENTRALE.

ART. 5. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE DELL'AUTORITÀ E 
NORME FINANZIARIE). 

1  .  AL PERSONALE DELL'AUTORITÀ SI  APPLICANO LE DISPOSIZIONI  DI 
CUI  AL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993,  N.  29,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.

2  .  LA  SEGRETERIA  TECNICA  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  4,  COMMA  10, 
LETTERA A),  È  COMPOSTA  DA NON PIÙ DI  50  UNITÀ,  IVI  COMPRESE  4 
UNITÀ DI LIVELLO DIRIGENZIALE, ED È COORDINATA DA UN DIRIGENTE 
GENERALE DI LIVELLO C.

3 .  IL SERVIZIO ISPETTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 10, LETTERA 
B),  AL QUALE È PREPOSTO UN DIRIGENTE GENERALE DI LIVELLO C,  È 
COSTITUITO DA 150 UNITÀ, IVI COMPRESI 30 ISPETTORI CON QUALIFICA 
NON INFERIORE A QUELLA DIRIGENZIALE.

4  .  L'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  4, 
COMMA  10,  LETTERA  C),  AL  QUALE  È  PREPOSTO  UN  DIRIGENTE 
GENERALE DI LIVELLO C, È COSTITUITO DA 59 UNITÀ, IVI COMPRESE 4 
UNITÀ DI LIVELLO DIRIGENZIALE.

5 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  È  ISTITUITO  UN  APPOSITO 
RUOLO  DEL  PERSONALE  DIPENDENTE  DALL'AUTORITÀ;  ALLA 
COPERTURA DEL PREDETTO RUOLO SI  PROVVEDE IN VIA PRIORITARIA 
CON IL RICORSO ALLE PROCEDURE DI MOBILITÀ DI CUI AL CAPO III DEL 
DECRETO  LEGISLATIVO  3  FEBBRAIO  1993,  N.  29,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,  NONCHÉ,  IN VIA SUBORDINATA,  ALLE PROCEDURE DI 



CONCORSO  DI  CUI  AL  MEDESIMO  DECRETO.  PER  IL  RECLUTAMENTO 
DEGLI ISPETTORI DI CUI AL COMMA 3 LE PROCEDURE DI CONCORSO E DI 
MOBILITÀ DOVRANNO GARANTIRE LA PARTICOLARE  QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE  E  L'ATTITUDINE  ALLA  FUNZIONE  ISPETTIVA.  AL 
PERSONALE  DELL'AUTORITÀ  È  FATTO  DIVIETO  DI  ASSUMERE  ALTRO 
IMPIEGO  OD  INCARICO,  NONCHÉ  DI  ESERCITARE  ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE,  DIDATTICA,  COMMERCIALE  ED  INDUSTRIALE.  FINO 
ALLA  STIPULA  DEI  CONTRATTI  COLLETTIVI  DI  CUI  AL  DECRETO 
LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, AL 
PERSONALE DELL'AUTORITÀ È ATTRIBUITO LO STESSO TRATTAMENTO 
GIURIDICO  ED  ECONOMICO  DEL  PERSONALE  DI  RUOLO  DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

6 .  L'AUTORITÀ PROVVEDE ALLA GESTIONE DELLE SPESE NECESSARIE 
AL  PROPRIO  FUNZIONAMENTO  CON  UN  UNICO  CAPITOLO  ISCRITTO 
NELLO  STATO  DI  PREVISIONE  DELLA  SPESA  DELLA  PRESIDENZA  DEL 
CONSIGLIO  DEI  MINISTRI.
SU  PROPOSTA  DELL'AUTORITÀ,  IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI 
MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DISCIPLINA CON 
APPOSITO  REGOLAMENTO  I  CRITERI  DI  GESTIONE  E  LE  MODALITÀ  DI 
RENDICONTAZIONE.

7 .  ALL'ONERE DERIVANTE DELL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, 
VALUTATO  IN  LIRE  14.200  MILIONI  PER  L'ANNO  1994  E  IN  LIRE  17.200 
MILIONI  A  DECORRERE  DALL'ANNO  1995,  SI  PROVVEDE  MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI 
DEL BILANCIO TRIENNALE 1994-1996, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1994,  ALL'UOPO 
PARZIALMENTE  UTILIZZANDO,  QUANTO  A  LIRE  4.700  MILIONI  PER 
L'ANNO  1994,  A  LIRE  4.700  MILIONI  PER  L'ANNO  1995  E  A  LIRE  4.700 
MILIONI  PER  L'ANNO  1996,  L'ACCANTONAMENTO  RELATIVO  ALLA 
PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  E,  QUANTO  A  LIRE  9.500 
MILIONI PER L'ANNO 1994, A LIRE 12.500 MILIONI PER L'ANNO 1995 E A 
LIRE 12.500 MILONI PER L'ANNO 1996, L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL 
MINISTERO DEL TESORO. IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD 
APPORTARE,  CON  PROPRI  DECRETI,  LE  OCCORRENTI  VARIAZIONI  DI 
BILANCIO.

ART. 6. (MODIFICA DELLA ORGANIZZAZIONE E DELLE COMPETENZE 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI). 

1  .  È  GARANTITA  LA  PIENA  AUTONOMIA  FUNZIONALE  ED 
ORGANIZZATIVA,  NONCHÉ  L'INDIPENDENZA  DI  GIUDIZIO  E  DI 
VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI QUALE 
MASSIMO ORGANO TECNICO CONSULTIVO DELLO STATO.

2 .  L'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 18 OTTOBRE 1942, N. 1460, È SOSTITUITO 
DAL  SEGUENTE:
"ART.  8.  -  1.  IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  SUPERIORE  DEI  LAVORI  
PUBBLICI È NOMINATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU 
PROPOSTA  DEL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  FRA  PERSONALITÀ  DI  
RICONOSCIUTA COMPETENZA IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI, INTERNE O 
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ESTERNE ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. LE FUNZIONI DI PRESIDENTE 
DI SEZIONE SONO ATTRIBUITE CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI."

3  .  NELL'ESERCIZIO  DEL  POTERE  DI  ORGANIZZAZIONE  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 20 APRILE 1952, N. 524, 
SONO ALTRESÌ GARANTITI: 

a)  L'ASSOLVIMENTO  DELL'ATTIVITÀ  CONSULTIVA  RICHIESTA 
DALL'AUTORITA; 

b)  L'ASSOLVIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI CONSULENZA TECNICA; 

c)  LA  POSSIBILITÀ  DI  FAR  FRONTE  ALLE  RICHIESTE  DI 
CONSULENZA  AVANZATE  DALLE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI. 

4 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI,  SU 
PROPOSTA  DEL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  SI  PROVVEDE  AD 
ATTRIBUIRE  AL  CONSIGLIO  SUPERIORE  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  SU 
MATERIE  IDENTICHE  O  AFFINI  A  QUELLE  GIÀ  DI  COMPETENZA  DEL 
CONSIGLIO MEDESIMO, POTERI CONSULTIVI I QUALI, CON DISPOSIZIONI 
VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
SIANO  STATI  AFFIDATI  AD  ALTRI  ORGANI  ISTITUITI  PRESSO  ALTRE 
AMMINISTRAZIONI  DELLO  STATO,  ANCHE  AD  ORDINAMENTO 
AUTONOMO. CON IL MEDESIMO DECRETO SI PROVVEDE AD INTEGRARE 
LA RAPPRESENTANZA DELLE DIVERSE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 
NELL'AMBITO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.  SONO 
FATTE SALVE LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO NAZIONALE PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI.

5  .  IL  CONSIGLIO  SUPERIORE  DEI  LAVORI  PUBBLICI  ESPRIME  PARERE 
OBBLIGATORIO SU TUTTI I PROGETTI DI OPERE PUBBLICHE DI IMPORTO 
SUPERIORE A 100 MILIONI  SI  ECU,  NONCHÉ,  A PRESCINDERE DA TALE 
IMPORTO, SU TUTTI I PROGETTI PER I QUALI IL PARERE SIA RICHIESTO 
DALL'AUTORITÀ.

ART. 7. (MISURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA FUNZIONALITÀ DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

1  .  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  E  GLI  ALTRI  ENTI 
AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI,  AI  SENSI  DEGLI  ARTICOLI  4,  5  E  6 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, NOMINANO, NELL'AMBITO DELLA 
PROPRIA  STRUTTURA  TECNICA  E  AMMINISTRATIVA,  TRA  FIGURE 
PROFESSIONALI  INDICATE  DAL  REGOLAMENTO,  UN  UNICO 
RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  PER  LE  FASI  DELLA 
PROGRAMMAZIONE  DEI  LAVORI,  DELLA  PROGETTAZIONE, 
DELL'AFFIDAMENTO E DELL'ESECUZIONE DEI MEDESIMI.

2 .  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, IN PARTICOLARE, MOTIVA LA 
SCELTA  DEL  METODO  DI  AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI,  ASSICURA  IL 



RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA DI CONTENUTO 
DEI BANDI DI GARA E VERIFICA LA COMPLETA COPERTURA FINANZIARIA 
DI  OGNI  IMPEGNO  DI  SPESA  RELATIVA  AI  LAVORI;  VERIFICA  ALTRESÌ 
L'EFFETTIVO POSSESSO DELLE AREE INTERESSATE DAI LAVORI IN MODO 
CHE L'APPALTATORE O IL CONCESSIONARIO POSSA INIZIARE I  LAVORI 
STESSI  AL  MOMENTO  DELLA  CONSEGNA.  IL  RESPONSABILE  DEL 
PROCEDIMENTO,  OVE  ACCERTI  L'ESISTENZA  DI  DANNI  PER  L'ERARIO, 
INVIA  GLI  ATTI  RELATIVI  ALLA  COMPETENTE  PROCURA  REGIONALE 
DELLA CORTE DEI CONTI ED ALLA AUTORITÀ.

3  .  IL  REGOLAMENTO  DISCIPLINA  LE  ULTERIORI  FUNZIONI  DEL 
RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO,  COORDINANDO  CON  ESSE  I 
COMPITI  DEL  DIRETTORE  DEI  LAVORI.  RESTANO  FERME,  SINO  ALLA 
DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DEL  PREDETTO  REGOLAMENTO,  LE 
RESPONSABILITÀ DELL'INGEGNERE CAPO E DEL DIRETTORE DEI LAVORI 
COME DEFINITE DALLA NORMATIVA VIGENTE.

4  .  PER  L'ACQUISIZIONE  DI  INTESE,  PARERI,  AUTORIZZAZIONI,  NULLA 
OSTA E ASSENSI COMUNQUE DENOMINATI AL FINE DELLA ESECUZIONE 
DI  LAVORI  PUBBLICI,  PUÒ  ESSERE  CONVOCATA  UNA  CONFERENZA  DI 
SERVIZI AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, 
E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  PREVIA  COMUNICAZIONE  ALLE 
AMMINISTRAZIONI  INTERESSATE  DEL PROGETTO  DI  CUI  AL COMMA 5 
DEL PRESENTE ARTICOLO, ALMENO TRENTA GIORNI PRIMA DELLA DATA 
DI CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA.

5 .  LA CONFERENZA DI SERVIZI SI ESPRIME SUL PROGETTO DEFINITIVO, 
SUCCESSIVAMENTE  ALLA  PRONUNCIA  DA  PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE IN ORDINE ALLA VALUTAZIONE 
D'IMPATTO AMBIENTALE, OVE RICHIESTA DALLA NORMATIVA VIGENTE, 
NONCHÉ  AL  PERFEZIONAMENTO  DELL'INTESA  DI  CUI  AL  SECONDO 
COMMA  DELL'ARTICOLO  81  DEL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA 
REPUBBLICA  24  LUGLIO  1977,  N.  616.  IN  CASO  DI  OPERE  DI  RILIEVO 
NAZIONALE  O  DI  INIZIATIVA  DI  AMMINISTRAZIONI  STATALI, 
RICOMPRESE  NELLA  PROGRAMMAZIONE  DI  SETTORE  E  PER  LE  QUALI 
SIANO IMMEDIATAMENTE UTILIZZABILI I RELATIVI FINANZIAMENTI, LE 
PREDETTE PRONUNCE E INTESE, QUALORA NON PERFEZIONATESI ENTRO 
SESSANTA  GIORNI  DALLA  RICHIESTA  DA  PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE  STATALE  COMPETENTE,  POSSONO  ESSERE 
ACQUISITE NELL'AMBITO DELLA CONFERENZA DI SERVIZI.

6 .  IL REGOLAMENTO PREVEDE ALTRESÌ LE FORME DI PUBBLICITÀ DEI 
LAVORI DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
NONCHÉ DEGLI ATTI DA CUI RISULTINO LE DETERMINAZIONI ASSUNTE 
DA CIASCUNA AMMINISTRAZIONE INTERESSATA.

7  .  LA  CONFERENZA  DI  SERVIZI  PUÒ  RICHIEDERE,  SE  NECESSARIO, 
CHIARIMENTI E DOCUMENTAZIONI DIRETTAMENTE AI PROGETTISTI.

8  .  LE  AMMINISTRAZIONI  INTERESSATE  SI  ESPRIMONO  NELLA 
CONFERENZA  NEL  RISPETTO  DELLE  NORME  ORDINAMENTALI  SULLA 
FORMAZIONE  DELLA  LORO  VOLONTÀ  E  SONO  RAPPRESENTATE  DA 



SOGGETTI  CHE  DISPONGONO,  PER  DELEGA  RICEVUTA  DELL'ORGANO 
ISTITUZIONALMENTE COMPETENTE, DEI POTERI SPETTANTI ALLA SFERA 
DELL'AMMINISTRAZIONE RAPPRESENTATA IN RELAZIONE ALL'OGGETTO 
DEL PROCEDIMENTO.

ART. 8. (QUALIFICAZIONE). 

1 .  AL FINE DI ASSICURARE IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CUI 
ALL'ARTICOLO  1,  COMMA  1,  DELLA  PRESENTE  LEGGE,  I  SOGGETTI 
OPERANTI  IN  MATERIA  DI  LAVORI  PUBBLICI  DEVONO  ESSERE 
QUALIFICATI  ED  IMPRONTARE  LA  LORO  ATTIVITÀ  AI  PRINCIPI  DELLA 
QUALITÀ,  DELLA  PROFESSIONALITÀ  E  DELLA  CORRETTEZZA.  I 
PRODOTTI,  I  PROCESSI,  I  SERVIZI  E  I  SISTEMI  DI  QUALITÀ  AZIENDALI 
SONO  SOTTOPOSTI  A  CERTIFICAZIONE  OBBLIGATORIA  AI  SENSI  DEL 
COMMA 2 DEL PRESENTE ARTICOLO.

2 .  CON REGOLAMENTO DA EMANARE ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  DI  CONCERTO  CON  IL  MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA,  DEL  COMMERCIO  E  DELL'ARTIGIANATO  E  CON  IL 
MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, PREVIO PARERE DELLE 
COMPETENTI  COMMISSIONI  PARLAMENTARI,  È  ISTITUTO,  TENENDO 
CONTO  DELLA  NORMATIVA  VIGENTE  IN  MATERIA,  UN  SISTEMA  DI 
QUALIFICAZIONE  PER  CHI  ESEGUE,  IN  QUALITÀ  DI  APPALTATORE, 
CONCESSIONARIO O SUBAPPALTATORE,  LAVORI  PUBBLICI  DI  IMPORTO 
SUPERIORE  A  150.000  ECU  CON  RIFERIMENTO  ALLE  TIPOLOGIE  ED 
ALL'IMPORTO DEI LAVORI.

3  .  IL  SISTEMA  DI  QUALIFICAZIONE,  ARTICOLATO  IN  ENTI  DI 
ACCREDITAMENTO  PUBBLICI  E  IN  ORGANISMI  DI  CERTIFICAZIONE 
PUBBLICI O DI DIRITTO PRIVATO, ACCERTA ED ATTESTA L'ESISTENZA NEI 
SOGGETTI QUALIFICATI DI: 

a)  SISTEMI  DI  QUALITÀ  CONFORMI  ALLE  NORME  EUROPEE 
DELLE  SERIE  UNI  EN  29000  E  UNI  EN  29004  CERTIFICATI  DA 
ORGANISMI  ACCREDITATI  AI  SENSI  DELLE  NORME  EUROPEE 
DELLA SERIE UNI EN 45000 E,  IN PARTICOLARE, DELLA SERIE 
UNI EN 45012; 

b)  ULTERIORI  REQUISITI  TECNICO-ORGANIZZATIVI, 
ECONOMICOFINANZIARI  E  MORALI,  ARTICOLATI  SECONDO 
IMPORTI  E  TIPOLOGIE  DI  LAVORI.  IN  PARTICOLARE,  LA 
CAPACITÀ  TECNICO-ORGANIZZATIVA  DOVRÀ  ESSERE 
ACCERTATA  SULLA  BASE  DEI  TITOLI  DI  STUDIO  E  DELLA 
PROFESSIONALITÀ  DELL'IMPRENDITORE  E  DEI  DIRIGENTI 
DELL'IMPRESA,  SULLA  BASE  DELLE  OPERE  E  DEI  LAVORI 
ESEGUITI  NEGLI  ULTIMI  ANNI  CON  LA  INDICAZIONE  DEI 
RELATIVI  IMPORTI,  DELLA  TIPOLOGIA  E  DELLA  BUONA 
ESECUZIONE, SULLA BASE DELLA DISPONIBILITÀ A TITOLO DI 
PROPRIETÀ  O  DI  LOCAZIONE  FINANZIARIA,  DELLE 
ATTREZZATURE E DEI MEZZI D'OPERA, DELL'ORGANICO MEDIO 



ANNUO  DETTAGLIATO  PER  DIRIGENTI,  TECNICI,  IMPIEGATI  E 
OPERAI, INTEGRATO DALLA CERTIFICAZIONE RELATIVA ALLE 
COPERTURE ASSICURATIVE E PREVIDENZIALI DEI DIPENDENTI 
CON RIFERIMENTO AGLI ULTIMI ANNI, NONCHÉ SULLA BASE DI 
OGNI  ALTRO  ELEMENTO  UTILE.  LA  CAPACITÀ  ECONOMICO-
FINANZIARIA  DOVRÀ  ESSERE  ATTESTATA  CON  I  BILANCI  O 
CON LA DOCUMENTAZIONE CONTABILE RELATIVI AGLI ULTIMI 
TRE ESERCIZI, CORREDATI DI OGNI ALTRO ELEMENTO UTILE. 

4 .  IL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 2 DEFINISCE IN PARTICOLARE: 

a)  LE MODALITÀ DI ACCERTAMENTO DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
DI  CUI  AL  COMMA  3,  LETTERA  A)  NEL  RISPETTO  DELLA 
NORMATIVA VIGENTE; 

b)  LE  MODALITÀ  DI  ACCERTAMENTO  DEGLI  ULTERIORI 
REQUISITI DI CUI AL COMMA 3, LETTERA B). 

5  .  PER  L'ESPLETAMENTO  DEI  COMPITI  DERIVANTI  DALL'ATTUAZIONE 
DEL REGOLAMENTO DI CUI ALLA COMMA 2, GLI ORGANISMI PUBBLICI 
UTILIZZERANNO  IL  PERSONALE  IN  SERVIZIO  PRESSO  GLI  ORGANISMI 
MEDESIMI E GLI ORDINARI STANZIAMENTI DI BILANCIO.

6 .  IL  REGOLAMENTO DI  CUI  AL COMMA 2  DISCIPLINA LE MODALITÀ 
DELL'ESERCIZIO, DA PARTE DELL'ISPETTORATO GENERALE PER L'ALBO 
NAZIONALE  DEI  COSTRUTTORI  E  PER  I  CONTRATTI  DI  CUI  AL  SESTO 
COMMA DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 10 FEBBRAIO 1962, N. 57, DELLE 
COMPETENZE GIÀ ATTRIBUITE AL PREDETTO UFFICIO E NON SOPPRESSE 
AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO.

7 .  DALLA DATA DI  ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL 
CONCORRENTE  È  ESCLUSO  DALLE  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DEI 
LAVORI PUBBLICI QUALORA: 

a)  I SOGGETTI DOTATI DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O CON 
INCARICO  DI  DIRETTORE  TECNICO  ABBIANO  IN  CORSO  UN 
PROCEDIMENTO  OVVERO  SIA  STATO  A  LORO  CARICO 
EMANATO  UN  PROVVEDIMENTO  DEFINITIVO  PER 
L'APPLICAZIONE  DELLE  MISURE  DI  PREVENZIONE  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956,  N.  1423,  E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

b)  SI  TROVI  NELLE  CONDIZIONI  DI  CUI  AGLI  ARTICOLI  20, 
PRIMO COMMA, N. 2), E 21, PRIMO COMMA, N. 2), DELLA LEGGE 
10  FEBBRAIO  1962,  N.  57,  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  E 
INTEGRAZIONI; 

c)  I SOGGETTI DI CUI ALLA LETTERA A) ABBIANO RESO FALSE 
DICHIARAZIONI IN MERITO AI REQUISITI ED ALLE CONDIZIONI 
RILEVANTI  PER  CONCORRERE  ALL'APPALTO  O  ALLA 
CONCESSIONE; 



d)  SIA  IN  STATO  DI  FALLIMENTO,  DI  LIQUIDAZIONE,  DI 
CESSAZIONE DI ATTIVITÀ O IN QUALSIASI ALTRA SITUAZIONE 
EQUIVALENTE  SECONDO  LA  LEGISLAZIONE  ITALIANA  O  LA 
LEGISLAZIONE  STRANIERA,  SE  TRATTASI  DISOGGETTO  DI 
ALTRO STATO, OVVERO SIA IN CORSO UNA DELLE PREDETTE 
PROCEDURE; 

e)  SIA  RECIDIVO  NELLE  VIOLAZIONI  AGLI  OBBLIGHI 
CONCERNENTI  LE  DICHIARAZIONI  E  I  CONSEGUENTI 
ADEMPIMENTI IN MATERIA DI CONTRIBUTI SOCIALI, IMPOSTE E 
TASSE  SECONDO  LA  LEGISLAZIONE  ITALIANA  O  LA 
LEGISLAZIONE DELLO  STATO DI  RESIDENZA,  OVVERO ABBIA 
COMMESSO  ANCHE  UN'UNICA  VIOLAZIONE  DI  MAGGIORE 
GRAVITÀ.  COSTITUISCE  VIOLAZIONE  DI  MAGGIORE  GRAVITÀ 
L'ACCERTATA OMESSA DENUNCIA DI LAVORATORI OCCUPATI, 
IL MANCATO VERSAMENTO DI CONTRIBUTI SOCIALI IN MISURA 
SUPERIORE  AL  20  PER  CENTO  DELL'IMPORTO  COMPLESSIVO 
DOVUTO,  LA  MANCATA  CORRESPONSIONE  DI  UN  IMPORTO 
SUPERIORE  AL  20  PER  CENTO  DELLE  TASSE  O  IMPOSTE 
DOVUTE,  NONCHÉ  IL  MANCATO  RISPETTO  DELLE  NORME  DI 
CUI  ALLA  LEGGE  2  APRILE  1968,  N.  482,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

f)  NELL'ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE, 
ABBIA  COMMESSO  UN  ERRORE  GRAVE  ACCERTATO  CON 
QUALSIASI MEZZO DI PROVA. 

8 .  A DECORRERE DAL 1  GENNAIO 1997,  I  LAVORI  PUBBLICI  POSSONO 
ESSERE ESEGUITI ESCLUSIVAMENTE DA SOGGETTI QUALIFICATI AI SENSI 
DEI COMMI 2 E 3 DEL PRESENTE ARTICOLO, E NON ESCLUSI AI SENSI DEL 
COMMA  7  DEL  PRESENTE  ARTICOLO.  CON  EFFETTO  DALLA  DATA  DI 
ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE  LEGGE,  È  VIETATA,  PER 
L'AFFIDAMENTO  DI  LAVORI  PUBBLICI,  L'UTILIZZAZIONE  DEGLI  ALBI 
SPECIALI O DI FIDUCIA PREDISPOSTI DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 
2.

9  .  A  DECORRERE  DALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DEL 
REGOLAMENTO  DI  CUI  AL  COMMA  2  E  SINO  AL  31  DICEMBRE  1996, 
L'ESISTENZA DEI REQUISITI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL COMMA 3 È 
ACCERTATA  IN  BASE  AL  CERTIFICATO  DI  ISCRIZIONE  ALL'ALBO 
NAZIONALE DEI  COSTRUTTORI  PER LE IMPRESE NAZIONALI  O,  PER LE 
IMPRESE DEI PAESI APPARTENENTI ALLA COMUNITÀ EUROPEA, IN BASE 
ALLA  CERTIFICAZIONE,  PRODOTTA  SECONDO  LE NORMATIVE  VIGENTI 
NEI RISPETTIVI PAESI, DEL POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER LA 
PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE ALLE GARE.

10  .  A  DECORRERE  DAL  1  GENNAIO  1997,  È  ABROGATA  LA  LEGGE  10 
FEBBRAIO 1962,  N.  57.  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI  DI  CUI  ALLA 
LEGGE 19 MARZO 1990, N. 55, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

11 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 9 E FINO AL 31 DICEMBRE 1996, AI 



FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E DI 
AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, 
L'ISCRIZIONE  ALL'ALBO  NAZIONALE  DEI  COSTRUTTORI  AVVIENE  AI 
SENSI  DELLA  LEGGE  10  FEBBRAIO  1962,  N.  57,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, E DELLA LEGGE 15 NOVEMBRE 1986, N. 
768, E SULLA BASE DEI REQUISITI DI ISCRIZIONE COME RIDETERMINATI 
AI SENSI DEL MEDESIMO COMMA 3 DELL'ARTICOLO 9.

ART. 9. (NORME IN MATERIA DI PARTECIPAZIONE ALLE GARE). 

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 8, FINO AL 31 
DICEMBRE 1996 LA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
DEI LAVORI PUBBLICI È ALTRESÌ REGOLATA DALLE NORME DI CUI ALLA 
LEGGE  10  FEBBRAIO  1962,  N.  57,  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  E 
INTEGRAZIONI,  E  AL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI 
MINISTRI 10 GENNAIO 1991, N. 55, COME INTEGRATO DALLE DISPOSIZIONI 
DI CUI AL COMMA 2 DEL PRESENTE ARTICOLO.

2  .  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  AL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 GENNAIO 1991, N. 55, SONO INTEGRATE CON 
DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 19 MARZO 1990, N. 55, PER 
QUANTO  ATTIENE  ALLA  DETERMINAZIONE  DEI  PARAMETRI  E  DEI 
COEFFICIENTI,  DIFFERENZIATI  PER IMPORTO DEI  LAVORI,  RELATIVI  AI 
REQUISITI  ECONOMICO-FINANZIARI  E  TECNICO-ORGANIZZATIVI  CHE  I 
CONCORRENTI  DEBBONO  POSSEDERE  PER  LA  PARTECIPAZIONE  ALLE 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI.

3  .  IL  MINISTRO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  CON  PROPRIO  DECRETO  DA 
EMANARSI  ENTRO  NOVANTA  GIORNI  DALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITO IL COMITATO CENTRALE PER 
L'ALBO NAZIONALE DEI COSTRUTTORI,  ARTICOLA L'ATTUALE SISTEMA 
DI  CATEGORIE  IN  OPERE  SPECIALIZZATE  E  LE  RIDETERMINA 
ADEGUANDOLE AI CRITERI DI CUI AL COMMA 2. IL PREDETTO DECRETO 
RECA  INOLTRE  DISPOSIZIONI  IN  ORDINE  AD  UN  PIÙ  STRETTO 
RIFERIMENTO  TRA  ISCRIZIONE  AD  UNA  CATEGORIA  E  SPECIFICA 
CAPACITÀ TECNICO-OPERATIVA, DA INDIVIDUARSI SULLA BASE DELLA 
IDONEITÀ  TECNICA,  DELL'ATTREZZATURA  TECNICA,  DELLA 
MANODOPERA  IMPIEGATA  E  DELLA  CAPACITÀ  FINANZIARIA  ED 
IMPRENDITORIALE.

4 .  CON IL DECRETO DI CUI AL COMMA 3, È ISTITUITA UNA APPOSITA 
CATEGORIA PER LE ATTIVITÀ DI SCAVO ARCHEOLOGICO, RESTAURO E 
MANUTENZIONE DEI BENI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE 
1 GIUGNO 1939, N. 1089 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 10 (SOGGETTI AMMESSI ALLE GARE). 

1 .  SONO AMMESSI A PARTECIPARE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
DEI LAVORI PUBBLICI I SEGUENTI SOGGETTI: 

a)  LE IMPRESE INDIVIDUALI,  ANCHE ARTIGIANE, LE SOCIETÀ 



COMMERCIALI,  LE  SOCIETÀ  COOPERATIVE,  SECONDO  LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 8 E 9; 

b)  I CONSORZI FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E 
LAVORO COSTITUITI A NORMA DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1909, 
N.  422,  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  E  I  CONSORZI  TRA 
IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443, 
SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 8 E 9 
DELLA PRESENTE LEGGE; 

c)  I  CONSORZI  STABILI  COSTITUITI  ANCHE  IN  FORMA  DI 
SOCIETÀ CONSORTILI  AI  SENSI DELL'ARTICOLO 2615-TER DEL 
CODICE CIVILE, TRA IMPRESE INDIVIDUALI, ANCHE ARTIGIANE, 
SOCIETÀ  COMMERCIALI,  SOCIETÀ  COOPERATIVE  DI 
PRODUZIONE  E  LAVORO,  SECONDO  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 12 DELLA PRESENTE LEGGE; 

d)  LE  ASSOCIAZIONI  TEMPORANEE  DI  CONCORRENTI, 
COSTITUITE DAI SOGGETTI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C). I 
QUALI,  PRIMA  DELLA  PRESENTAZIONE  DELL'OFFERTA, 
ABBIANO CONFERITO MANDATO  COLLETTIVO SPECIALE  CON 
RAPPRESENTANZA  AD  UNO  DI  ESSI,  QUALIFICATO 
CAPOGRUPPO,  IL QUALE ESPRIME L'OFFERTA IN NOME E PER 
CONTO  PROPRIO  E  DEI  MANDANTI;  SI  APPLICANO  AL 
RIGUARDO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 13; 

e)  I CONSORZI DI CONCORRENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 2602 DEL 
CODICE  CIVILE,  COSTITUITI  TRA  I  SOGGETTI  DI  CUI  ALLE 
LETTERE A), B) E C) DEL PRESENTE COMMA ANCHE IN FORMA 
DI  SOCIETÀ  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  2615-TER  DEL  CODICE 
CIVILE; SI APPLICANO AL RIGUARDO LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 13 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 11. (REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE DEI CONSORZI ALLE 
GARE). 

1 .  I REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICA E FINANZIARIA PER L'AMMISSIONE 
ALLE PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  AI  SOGGETTI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE B) E C), DEVONO ESSERE RIFERITI 
AI CONSORZI E NON ALLE SINGOLE IMPRESE CONSORZIATE.

ART. 12. (CONSORZI STABILI). 

1  .  SI  INTENDONO  PER  CONSORZI  STABILI  QUELLI,  IN  POSSESSO,  A 
NORMA DELL'ARTICOLO 11, DEI REQUISITI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 8 E 
9 FORMATI DA NON MENO DI TRE CONSORZIATI  CHE, CON DECISIONE 
ASSUNTA DAI RISPETTIVI ORGANI DELIBERATIVI, ABBIANO STABILITO DI 
OPERARE  ESCLUSIVAMENTE  IN  MODO  CONGIUNTO  NEL  SETTORE  DEI 
LAVORI PUBBLICI, PER UN PERIODO DI TEMPO NON INFERIORE A CINQUE 
ANNI, ISTITUENDO A TAL FINE UNA COMUNE STRUTTURA DI IMPRESA.

2 .  IL REGOLAMENTO DETTA LE NORME PER L'ISCRIZIONE FINO AL 31 



DICEMBRE  1996  DEI  CONSORZI  STABILI  ALL'ALBO  NAZIONALE  DEI 
COSTRUTTORI.  IL  MEDESIMO  REGOLAMENTO  STABILISCE  ALTRESÌ  LE 
CONDIZIONI ED I LIMITI ALLA FACOLTÀ DEL CONSORZIO DI ESEGUIRE I 
LAVORI ANCHE TRAMITE AFFIDAMENTO AI CONSORZIATI, FATTA SALVA 
LA  RESPONSABILITÀ  SOLIDALE  DEGLI  STESSI  NEI  CONFRONTI  DEL 
SOGGETTO APPALTANTE O CONCEDENTE; STABILISCE INOLTRE I CRITERI 
DI  ATTRIBUZIONE  AI  CONSORZIATI  DEI  REQUISITI  ECONOMICO-
FINANZIARI  E  TECNICOORGANIZZATIVI  MATURATI  A  FAVORE  DEL 
CONSORZIO  IN  CASO  DI  SCIOGLIMENTO  DELLO  STESSO,  PURCHÈ  CIÒ 
AVVENGA NON OLTRE SEI ANNI DALLA DATA DI COSTITUZIONE.

3  .  IL  REGOLAMENTO  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  8,  COMMA  2,  DETTA  LE 
NORME PER L'APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DI CUI 
AL MEDESIMO ARTICOLO 8 AI CONSORZI STABILI E AI PARTECIPANTI AI 
CONSORZI MEDESIMI.

4 .  AI  CONSORZI  STABILI  SI  APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI,  LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL CAPO II DEL TITOLO X DEL LIBRO QUINTO DEL 
CODICE CIVILE, NONCHÉ L'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 19 MARZO 1990, N. 
55, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 34 DELLA PRESENTE LEGGE.

5  .  È  VIETATA  LA  PARTECIPAZIONE  ALLA  MEDESIMA  PROCEDURA  DI 
AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  DEL  CONSORZIO  STABILE  E  DEI 
CONSORZIATI. IN CASO DI INOSSERVANZA DI TALE DIVIETO SI APPLICA 
L'ARTICOLO  353  DEL  CODICE  PENALE.  È  VIETATO  AI  SINGOLI 
PARTECIPANTI  AI  CONSORZI  STABILI  COSTITUIRE  TRA  LORO  O  CON 
TERZI  CONSORZI  E  ASSOCIAZIONI  TEMPORANEE  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE B), D) ED E), NONCHÉ PIÙ DI UN 
CONSORZIO STABILE.

6 .  TUTTI GLI ATTI RELATIVI AI CONSORZI DI CUI AL COMMA 1, PREVISTI 
ALL'ARTICOLO 4 DELLA PARTE I DELLA TARIFFA ALLEGATA AL TESTO 
UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI  CONCERNENTI  L'IMPOSTA  DI  REGISTRO, 
APPROVATO  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  26 
APRILE 1986, N. 131, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO SOGGETTI ALLE 
IMPOSTE DI REGISTRO, IPOTECARIE E CATASTALI IN MISURA FISSA. NON 
È  DOVUTA  LA  TASSA  SULLE  CONCESSIONI  GOVERNATIVE  POSTA  A 
CARICO DELLE SOCIETÀ AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMI 18 E 19, DEL 
DECRETO-LEGGE  19  DICEMBRE  1984,  N.  853,  CONVERTITO,  CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1985, N. 17, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.

7 .  LE PLUSVALENZE DERIVANTI DA CONFERIMENTI DI BENI EFFETTUATI 
NEGLI ENTI DI CUI AL COMMA 1 NON SONO SOGGETTE ALLE IMPOSTE SUI 
REDDITI.

8 .  I BENEFICI DI CUI AI COMMI 6 E 7 SI APPLICANO FINO AL 31 DICEMBRE 
1997.

ART. 13. (RIUNIONE DI CONCORRENTI). 

1  .  LA  PARTECIPAZIONE  ALLE  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DELLE 



ASSOCIAZIONI TEMPORANEE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, 
COMMA  1,  LETTERE  D)  ED  E),  È  AMMESSA  A  CONDIZIONE  CHE  IL 
MANDATARIO  O  IL  CAPOGRUPPO,  NONCHÉ  GLI  ALTRI  PARTECIPANTI, 
SIANO GIÀ IN POSSESSO DEI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE, ACCERTATI 
E ATTESTATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 8, PER LA QUOTA PERCENTUALE 
INDICATA  NEL  REGOLAMENTO  DI  CUI  AL  MEDESIMO  ARTICOLO  8, 
COMMA 2, PER CIASCUNO DI ESSI IN CONFORMITÀ A QUANTO STABILITO 
DAL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  10 
GENNAIO 1991, N. 55.

2 .  L'OFFERTA DEI CONCORRENTI ASSOCIATI O DEI CONSORZIATI DI CUI 
AL  COMMA  1  DETERMINA  LA  LORO  RESPONSABILITÀ  SOLIDALE  NEI 
CONFRONTI  DELL'AMMINISTRAZIONE  NONCHÉ  NEI  CONFRONTI  DELLE 
IMPRESE  SUBAPPALTANTI  E  DEI  FORNITORI.  PER  GLI  ASSUNTORI  DI 
LAVORI SCORPORABILI LA RESPONSABILITÀ LIMITATA ALL'ESECUZIONE 
DEI  LAVORI  DI  RISPETTIVA  COMPETENZA,  FERMA  RESTANDO  LA 
RESPONSABILITÀ SOLIDALE DEL MANDATARIO O DEL CAPOGRUPPO.

3 .  PER LE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI TIPO VERTICALE I REQUISITI 
DI CUI AGLI ARTICOLI 8 E 9, SEMPRE CHE SIANO FRAZIONABILI, DEVONO 
ESSERE  POSSEDUTI  DAL  MANDATARIO  O  CAPOGRUPPO  PER  I  LAVORI 
DELLA  CATEGORIA  PREVALENTE  E  PER  IL  RELATIVO  IMPORTO;  PER  I 
LAVORI SCORPORATI CIASCUN MANDANTE DEVE POSSEDERE I REQUISITI 
PREVISTI PER L'IMPORTO DELLA CATEGORIA DEI LAVORI CHE INTENDE 
ASSUMERE E NELLA MISURA INDICATA PER IL CONCORRENTE SINGOLO.

4 .  È FATTO DIVIETO AI CONCORRENTI DI PARTECIPARE ALLA GARA IN 
PIÙ DI UN'ASSOCIAZIONE TEMPORANEA O CONSORZIO DI CUI AL COMMA 
1 OVVERO DI PARTECIPARE ALLA GARA ANCHE IN FORMA INDIVIDUALE 
QUALORA  ABBIA  PARTECIPATO  ALLA  GARA  MEDESIMA  IN 
ASSOCIAZIONE O CONSORZIO.

5  .  SONO  VIETATI  LE  ASSOCIAZIONI  IN  PARTECIPAZIONE,  LE 
ASSOCIAZIONI  TEMPORANEE  E  I  CONSORZI  DI  CUI  AL  COMMA  1 
CONCOMITANTI O SUCCESSIVI ALL'AGGIUDICAZIONE DELLA GARA.

6  .  L'INOSSERVANZA  DEI  DIVIETI  DI  CUI  AL  COMMA  5  COMPORTA 
L'ANNULLAMENTO  DELL'AGGIUDICAZIONE  O  LA  NULLITÀ  DEL 
CONTRATTO,  NONCHÉ  L'ESCLUSIONE  DEI  CONCORRENTI  RIUNITI  IN 
ASSOCIAZIONE  O  CONSORZIO  DI  CUI  AL  COMMA  1  CONCOMITANTI  O 
SUCCESSIVI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO RELATIVE AI MEDESIMI 
LAVORI.

7  .  QUALORA  NELL'OGGETTO  DELL'APPALTO  O  DELLA  CONCESSIONE 
RIENTRINO, OLTRE AI LAVORI PREVALENTI, OPERE PER LE QUALI SONO 
NECESSARI  LAVORI  O  COMPONENTI  DI  NOTEVOLE  CONTENUTO 
TECNOLOGICO  O  DI  RILEVANTE  COMPLESSITÀ  TECNICA,  QUALI 
STRUTTURE,  IMPIANTI  ED  OPERE  SPECIALI,  E  QUALORA  CIASCUNA  DI 
TALI OPERE SUPERI ALTRESÌ IN VALORE IL 15 PER CENTO DELL'IMPORTO 
TOTALE  DEI  LAVORI,  ESSE  NON  POSSONO  ESSERE  AFFIDATE  IN 
SUBAPPALTO  E  SONO  ESEGUITE  ESCLUSIVAMENTE  DAI  SOGGETTI 
AFFIDATARI.  IN TALI  CASI,  I  SOGGETTI  CHE NON SIANO IN GRADO DI 



REALIZZARE LE PREDETTE COMPONENTI SONO TENUTI A COSTITUIRE, AI 
SENSI  DEL PRESENTE  ARTICOLO,  ASSOCIAZIONI  TEMPORANEE  DI  TIPO 
VERTICALE, DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO CHE DEFINISCE ALTRESÌ 
L'ELENCO DELLE OPERE DI CUI AL PRESENTE COMMA.

8  .  PER ASSOCIAZIONE  TEMPORANEA  DI  TIPO VERTICALE  SI  INTENDE 
UNA RIUNIONE DI  CONCORRENTI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  10,  COMMA 1, 
LETTERA  D),  NELL'AMBITO  DELLA  QUALE  UNO  DI  ESSI  REALIZZA  I 
LAVORI  DELLA  O  DELLE  CATEGORIE  PREVALENTI;  PER  LAVORI 
SCORPORABILI SI INTENDONO LAVORI NON APPARTENENTI ALLA O ALLE 
CATEGORIE  PREVALENTI  E  COSI  DEFINITI  NEL  BANDO  DI  GARA, 
ASSUMIBILI DA UNO DEI MANDANTI.

ART. 14. (PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI). 

1  .  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  APPROVANO,  ANCHE 
NELL'AMBITO  DI  DOCUMENTI  PROGRAMMATORI  GIÀ  PREVISTI  DALLA 
NORMATIVA  VIGENTE,  IL  PROGRAMMA  DEI  LAVORI  PUBBLICI  DA 
ESEGUIRE  NEL  TRIENNIO  CON  L'INDICAZIONE  DEI  MEZZI  STANZIATI 
SULLO  STATO  DI  PREVISIONE  O  SUL  PROPRIO  BILANCIO,  NONCHÉ 
DISPONIBILI  UTILIZZANDO,  IN  BASE  ALLA  NORMATIVA  VIGENTE, 
CONTRIBUTI O RISORSE DELLO STATO, DELLE REGIONI O DI ALTRI ENTI 
PUBBLICI  GIÀ  STANZIATI  NEI  RISPETTIVI  STATI  DI  PREVISIONE  O 
BILANCI,  OVVERO  ACQUISIBILI  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  3  DEL 
DECRETO-LEGGE  31  OTTOBRE  1990,  N.  310,  CONVERTITO,  CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N. 403, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.  IL  PROGRAMMA  TRIENNALE  PREVEDE  L'ELENCO  DEI 
LAVORI  PER  SETTORE;  LE  PRIORITÀ  DI  INTERVENTO;  IL  PIANO 
FINANZIARIO  COMPLESSIVO  E  PER  SETTORE;  I  TEMPI  DI  ATTUAZIONE 
DEGLI  INTERVENTI.  NEL  PROGRAMMA  SONO  INCLUSI,  SECONDO  UN 
ORDINE DI PRIORITÀ, PER TIPOLOGIA DI OPERE, SOLO I LAVORI DI CUI 
SIA  STATO  REDATTO  ALMENO  IL  PROGETTO  PRELIMINARE  E  LA  CUI 
UTILITÀ SIA ACCERTATA SULLA BASE DI UNA VERIFICA DELLE ESIGENZE 
CUI  I  LAVORI  DEVONO  CORRISPONDERE,  DELLE  CARATTERISTICHE 
GENERALI DEGLI STESSI, DELLA STIMA SOMMARIA DEI RELATIVI COSTI, 
NONCHÉ  DEI  BENEFICI  ECONOMICI  E  SOCIALI  CONSEGUIBILI.  NEL 
PROGRAMMA È DATA PRIORITÀ ALLA MANUTENZIONE E AL RECUPERO 
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, NONCHÉ AL COMPLETAMENTO DI LAVORI 
GIÀ INIZIATI.

2  .  IL  PROGRAMMA  DI  CUI  AL  COMMA  1  PREDISPOSTO  DAGLI  ENTI 
LOCALI  È  REDATTO  IN  CONFORMITÀ  AGLI  STRUMENTI  URBANISTICI 
PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE VIGENTE; OVE GLI ENTI LOCALI SIANO 
SPROVVISTI  DI  TALI  STRUMENTI  URBANISTICI,  ESSI  SONO  ADOTTATI 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE.  DECORSO INUTILMENTE TALE TERMINE E FINO ALL'ADOZIONE 
DEI SUDDETTI STRUMENTI URBANISTICI, GLI ENTI LOCALI SONO ESCLUSI 
DA  QUALSIASI  CONTRIBUTO  O  AGEVOLAZIONE  DELLO  STATO  IN 
MATERIA DI LAVORI PUBBLICI.

3  .  PRIMA  DELL'ADOZIONE  LO  SCHEMA  DI  PROGRAMMA  DI  CUI  AL 
COMMA 1 È RESO PUBBLICO MEDIANTE AFFISSIONE NELLA SEDE DEGLI 



ENTI DI  CUI  AL MEDESIMO COMMA 1 PER ALMENO SESSANTA GIORNI 
CONSECUTIVI.  CHIUNQUE,  DURANTE TALE PERIODO,  PUÒ FORMULARE 
SUL PROGRAMMA OSSERVAZIONI E PROPOSTE, SULLE QUALI L'ORGANO 
COMPETENTE SI PRONUNCIA.

4  .  QUALORA  UN  LAVORO  COMPRESO  NEL  PROGRAMMA  POSSA 
ESEGUIRSI  PER  LOTTI,  DEVE  ESSERE  ATTESTATA  DAL  RESPONSABILE 
DEL  PROCEDIMENTO  LA  DISPONIBILITÀ  PER  L'INTERO  TRIENNIO  DEI 
NECESSARI  MEZZI  FINANZIARI,  DELLA  RELATIVA  PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA, NONCHÉ ESSERE INDICATA L'ARTICOLAZIONE TEMPORALE 
DEI  LOTTI  MEDESIMI.  I  LOTTI  DEVONO  COSTITUIRE  UNA  PARTE 
FUNZIONALE  DELL'OPERA,  COME  DA  DICHIARAZIONE  DEL 
RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  CHE  NE  DEVE  ATTESTARE  LA 
FRUIBILITÀ.

5 .  IL  MINISTRO DEI  LAVORI  PUBBLICI,  ENTRO CENTOTTANTA GIORNI 
DALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE  LEGGE, 
DEFINISCE  CON  PROPRIO  DECRETO  LO  SCHEMA  TIPO  DI  PROGRAMMA 
TRIENNALE DI CUI AL COMMA 1.

6  .  FATTI  SALVI  I  CASI  DI  CUI  AL  COMMA  7,  LE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI NON POSSONO CONCEDERE FINANZIAMENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI LAVORI E OPERE PUBBLICHE NON RICOMPRESI NEI 
PROGRAMMI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, O QUANDO LA RICHIESTA 
NON NE RISPETTI LE PRIORITÀ.

7  .  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  DEVONO  ATTENERSI  ALLE 
PRIORITÀ INDICATE NEL PROGRAMMA, SALVI GLI INTERVENTI IMPOSTI 
DA  EVENTI  IMPREVEDIBILI  O  CALAMITOSI,  NONCHÉ  LE  MODIFICHE 
DIPENDENTI  DA  NUOVE  DISPOSIZIONI  DI  LEGGE  O  DI  REGOLAMENTO 
OVVERO  DA  ALTRI  ATTI  AMMINISTRATIVI  ADOTTATI  A  LIVELLO 
STATALE O REGIONALE.

8  .  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI,  UNITAMENTE  AL 
PROGRAMMA, TRASMETTONO ALL'AUTORITÀ E ALL'OSSERVATORIO DEI 
LAVORI PUBBLICI UNA RELAZIONE SULLA FUNZIONALITÀ DELLE OPERE 
REALIZZATE PER LE QUALI SIA GIÀ STATO EFFETTUATO IL COLLAUDO 
FINALE.  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  AVENTI  RILEVANZA 
NAZIONALE  TRASMETTONO  AL  MINISTERO  DEL  BILANCIO  E  DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA I PROGRAMMI ENTRO IL 30 APRILE DI 
CIASCUN ANNO.

9  .  AI  PROGRAMMI  E  ALLE  RELAZIONI  DI  CUI  AL  COMMA  8  È  DATA 
PUBBLICITÀ  DALL'OSSERVATORIO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 4, COMMA 16, LETTERA C).

ART. 15. (COMPETENZE DEI CONSIGLI COMUNALI E PROVINCIALI). 

1  .  AL  COMMA  2,  LETTERA  B),  DELL'ARTICOLO  32  DELLA  LEGGE  8 
GIUGNO 1990, N. 142, LE PAROLE: "I PIANI FINANZIARI ED I PROGRAMMI" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: " I PIANI FINANZIARI, I PROGRAMMI 
ED  I  PROGETTI"  E  DOPO  LE  PAROLE:  "  I  PIANI  TERRITORIALI  ED 



URBANISTICI,  "  SONO  INSERITE  LE  SEGUENTI:  "  I  PIANI 
PARTICOLAREGGIATI ED I PIANI DI RECUPERO,".

ART. 16. (ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE). 

1  .  LA  PROGETTAZIONE  SI  ARTICOLA,  SECONDO  TRE  LIVELLI  DI 
SUCCESSIVE  DEFINIZIONI  TECNICHE,  IN  PRELIMINARE,  DEFINITIVA  ED 
ESECUTIVA.

2 .  IL PROGETTO PRELIMINARE DEFINISCE IL QUADRO DELLE ESIGENZE 
DA SODDISFARE E DELLE SPECIFICHE PRESTAZIONI E CONSISTE IN UNA 
RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DEI  LAVORI  DA  REALIZZARE 
COMPRENDENTE  LE  RAGIONI  DELLA  SCELTA  DELLA  SOLUZIONE 
PROSPETTATA, ANCHE IN BASE ALLA VALUTAZIONE DELLE EVENTUALI 
DIVERSE  SOLUZIONI  POSSIBILI,  LE  VERIFICHE  DELLA  FATTIBILITÀ  E 
L'ESAME DEI PROFILI DI IMPATTO AMBIENTALE, LA CONFORMITÀ AGLI 
STRUMENTI  URBANISTICI,  L'INDICAZIONE  DELLA  LOCALIZZAZIONE 
MEDIANTE  CARTOGRAFIA  IN  SCALA  1:10.000;  IN  SCHEMI  GRAFICI  PER 
L'INDIVIDUAZIONE  DELLE  CARATTERISTICHE  SPAZIALI,  TIPOLOGICHE, 
FUNZIONALI  E  TECNOLOGICHE  DEI  LAVORI  DA  REALIZZARE;
NELLA  VALUTAZIONE  INDICATIVA  DELLA  SPESA  DA  DETERMINARE 
SULLA BASE DEI  COSTI  UNITARI  MEDI PER ANALOGHE CATEGORIE  DI 
OPERE.

3 .  IL PROGETTO DEFINITIVO CONSISTE IN UNA RELAZIONE DESCRITTIVA 
DEI CRITERI UTILIZZATI PER LE SCELTE PROGETTUALI, NONCHÉ DELLE 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI PRESCELTI E DELL'INSERIMENTO DEI 
LAVORI SUL TERRITORIO; NELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE OVE 
PREVISTO; IN DISEGNI GENERALI NELLE OPPORTUNE SCALE DESCRITTIVI 
DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OPERE, DELLE SUPERFICI E 
DEI VOLUMI DA REALIZZARE, COMPRESI QUELLI PER L'INDIVIDUAZIONE 
DEL  TIPO  DI  FONDAZIONE;  IN  UNA  RELAZIONE  GEOLOGICA  E 
GEOTECNICA,  IDROLOGICA  E  SISMICA,  DESUNTA  DA  APPOSITA 
CAMPAGNA  DI  SONDAGGI  SULL'AREA  INTERESSATA;  NEI  CALCOLI 
PRELIMINARI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI; IN UN DISCIPLINARE 
DESCRITTIVO DEGLI ELEMENTI PRESTAZIONALI, TECNICI ED ECONOMICI 
PREVISTI  IN PROGETTO,  COMPRENDENTE ANCHE L'ELENCO DEI PREZZI 
UNITARI DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORI, NONCHÉ L'INDICAZIONE 
DEI TEMPI  NECESSARI  PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
DEI  LAVORI:  IN  UN COMPUTO METRICO ESTIMATIVO REDATTO SULLA 
BASE DEI PREZZI UNITARI ASSUNTI.

4 .  IL PROGETTO ESECUTIVO, REDATTO IN CONFORMITÀ AL PROGETTO 
DEFINITIVO,  CONSISTE  IN  UNA  DESCRIZIONE  COMPLETA  DELLE 
CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO E DEI LAVORI, IN MODO TALE CHE 
OGNI ELEMENTO SIA IDENTIFICABILE IN FORMA, TIPOLOGIA, QUALITÀ, 
DIMENSIONE  E  PREZZO,  CHE  SIANO  INDICATI  I  MATERIALI  DA 
UTILIZZARE,  LE  TECNOLOGIE  DA  ADOTTARE,  GLI  INTERVENTI  DI 
MINIMIZZAZIONE  DELL'IMPATTO  AMBIENTALE  E  COMUNQUE  TUTTI  I 
LAVORI  DA  EFFETTUARE,  CON  LA  DEFINIZIONE  DI  UN  CAPITOLATO 
SPECIALE  DI  APPALTO  PRESTAZIONALE  E  DESCRITTIVO.  IL  PROGETTO 
ESECUTIVO  È  REDATTO  SULLA  BASE  DI  COMPLETE  INDAGINI 



GEOLOGICHE  E  GEOTECNICHE,  IDROLOGICHE  E  SISMICHE,  DI  RILIEVI 
ALTIMETRICI,  DI  MISURAZIONI  E  PICCHETTAZIONI,  DI  RILIEVI  DELLA 
RETE DEI SERVIZI DEL SOTTOSUOLO E COMPRENDE I DISEGNI GENERALI 
E  DI  DETTAGLIO,  COMPRESI  I  PARTICOLARI  COSTRUTTIVI,  REDATTI 
NELLE  PIÙ  OPPORTUNE  SCALE,  NONCHÉ  I  CALCOLI  E  GLI  ELABORATI 
GRAFICI  ESECUTIVI  GENERALI  E  DI  DETTAGLIO  DELLE  STRUTTURE  E 
DEGLI  IMPIANTI,  I  COMPUTI  METRICI  DETTAGLIATI,  LE  ANALISI, 
L'ELENCO  DEI  PREZZI  UNITARI  E  QUANT'ALTRO  NECESSARIO  PER 
L'IMMEDIATA COSTRUZIONE DELL'OPERA E L'ESATTA DETERMINAZIONE 
DEI  TEMPI  E  DEI  COSTI  RELATIVI.  IL  PROGETTO  ESECUTIVO  DEVE 
ALTRESÌ  ESSERE CORREDATO DA APPOSITO PIANO DI  MANUTENZIONE 
DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI.

5  .  I  PROGETTI  SONO  REDATTI  IN  MODO  DA  ASSICURARE  IL 
COORDINAMENTO  DELLA  ESECUZIONE  DEI  LAVORI,  TENENDO  CONTO 
DEL CONTESTO IN CUI SI INSERISCONO, CON PARTICOLARE ATTENZIONE, 
NEL CASO DI INTERVENTI URBANI, AI PROBLEMI DELLA ACCESSIBILITÀ E 
DELLA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI E DEI SERVIZI A RETE.

6 .  IL REGOLAMENTO DETERMINA ELEMENTI PROGETTUALI RELATIVI A 
SPECIFICHE CATEGORIE DI LAVORI E DI OPERE.

7  .  L'ACCESSO  PER  L'ESPLETAMENTO  DELLE  INDAGINI  E  DELLE 
RICERCHE  NECESSARIE  ALL'ATTIVITÀ  DI  PROGETTAZIONE  È 
AUTORIZZATO  DAL  SINDACO  DEL  COMUNE  IN  CUI  I  LAVORI  SONO 
LOCALIZZATI OVVERO DAL PREFETTO IN CASO DI OPERE STATALI.

8 .  GLI  ONERI  INERENTI  ALLA PROGETTAZIONE,  ALLA DIREZIONE DEI 
LAVORI, ALLA VIGILANZA E AI COLLAUDI, NONCHÉ AGLI STUDI E ALLE 
RICERCHE CONNESSI FANNO CARICO AGLI STANZIAMENTI PREVISTI PER 
LA  REALIZZAZIONE  DEI  SINGOLI  LAVORI  NEGLI  STATI  DI  PREVISIONE 
DELLA SPESA O NEI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI, 
NONCHÉ DEGLI ALTRI ENTI AGGIUDICATORI O REALIZZATORI, NEI LIMITI 
DI  UNA PERCENTUALE FISSATA ANNO PER ANNO TENUTO CONTO DEI 
PROGRAMMI  IN  CORSO.  TALE  PERCENTUALE  NON  DEVE  COMUNQUE 
SUPERARE  IL  10  PER  CENTO  DELL'IMPORTO  DEL  LAVORO,  CON 
EVENTUALI DEROGHE PREVISTE DAL REGOLAMENTO PER PARTICOLARI 
CATEGORIE DI LAVORI. IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
ARTICOLO  UNA  SOMMA  NON  SUPERIORE  AL  10  PER  CENTO  DEGLI 
STANZIAMENTI  DI  BILANCIO  PREVISTI  PER  INVESTIMENTI  RELATIVI  A 
LAVORI  PUBBLICI  È  DESTINATA  ALLA  COPERTURA  DEGLI  ONERI 
INERENTI  ALLA  PROGETTAZIONE  O  ALL'INTEGRAZIONE  DELLA 
PROGETTAZIONE  ESISTENTE,  PER  ADEGUARLA  A  QUANTO  STABILITO 
DAL PRESENTE ARTICOLO.

9 .  LE REGIONI POSSONO ISTITUIRE, A CARICO DEL PROPRIO BILANCIO DI 
PREVISIONE,  UN  FONDO  DI  ROTAZIONE  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI 
OPERE  PUBBLICHE  CUI  POSSONO  ACCEDERE  GLI  ENTI  LOCALI 
TERRITORIALI  DELLA  REGIONE  MEDESIMA.  GLI  ENTI  LOCALI 
TERRITORIALI POSSONO ACCEDERE A TALE FONDO QUALORA LE OPERE 
DA  PROGETTARE  SIANO  PREVISTE  DA  STRUMENTI  DI  PIANIFICAZIONE 
GENERALI  VIGENTI  AL  MOMENTO  DELLA  RICHIESTA.  GLI  IMPORTI 



CORRISPOSTI DAL FONDO, SULLA BASE DI CRITERI DETERMINATI DALLE 
REGIONI,  RIAFFLUISCONO AL FONDO STESSO MEDIANTE VERSAMENTO 
IN ENTRATA DELLE SOMME PER LA PROGETTAZIONE DI CUI AL COMMA 8 
RELATIVE ALLA SINGOLA OPERA FINANZIATA.

10  .  QUALORA  NEL  CONTRATTO  O  NELLA  CONCESSIONE  SIANO 
COMPRESE  FASI  DI  PROGETTAZIONE,  IL  TITOLARE  DEI  LAVORI,  NEL 
DETERMINARE IL PREZZO A BASE D'ASTA, SPECIFICA SEPARATAMENTE 
L'IMPORTO RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE.

ART. 17. (REDAZIONE DEI PROGETTI). 

1 .  I  PROGETTI PRELIMINARI, DEFINITIVI ED ESECUTIVI SONO REDATTI 
DAGLI  UFFICI  TECNICI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI, 
OVVERO  ANCHE  DAGLI  ORGANISMI  TECNICI  DELLA  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE DI CUI ESSI PER LEGGE POSSONO AVVALERSI.

2 .  I COMUNI, I RISPETTIVI CONSORZI E UNIONI, LE COMUNITÀ MONTANE 
E LE UNITÀ SANITARIE LOCALI POSSONO COSTITUIRE UFFICI CONSORTILI 
DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE DEI LAVORI CON LE MODALITÀ DI CUI 
AGLI ARTICOLI 24, 25 E 26 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142.

3  .  PER  LA  REDAZIONE  DEI  PROGETTI  LE  AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI  POSSONO  AVVALERSI,  PER  LE  PARTI  DI  RISPETTIVA 
COMPETENZA, DELLA CONSULENZA DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.

4  .  QUALORA  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  NON  POSSANO 
ESPLETARE,  AI  SENSI  DEI  COMMI  1  E  3,  PER  CARENZA  DI  ORGANICO 
ACCERTATA  E CERTIFICATA DAL RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO, 
LE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 1 IN TEMPI COMPATIBILI CON QUANTO 
PREVISTO DALLA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI DI CUI ALL'ARTICOLO 
14, OVVERO IN PRESENZA DI LAVORI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ O IN 
CASO DI NECESSITÀ DI DEFINIRE PROGETTI INTEGRATI CHE RICHIEDONO 
L'APPORTO  DI  UNA  PLURALITÀ  DI  COMPETENZE  SPECIALISTICHE, 
POSSONO  AFFIDARE  A  LIBERI  PROFESSIONISTI,  SINGOLI  O  ASSOCIATI, 
OVVERO A SOCIETÀ DI INGEGNERIA DI CUI AL COMMA 8 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, LA REDAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE, NONCHÉ DEL 
PROGETTO  DEFINITIVO  ED ESECUTIVO ODI  PARTI  DI  ESSI  NONCHÉ LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TECNICOAMMINISTRATIVE CONNESSE ALLA 
PROGETTAZIONE.

5 .  I CORRISPETTIVI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 4 SONO 
CALCOLATI E LIQUIDATI APPLICANDO LE ALIQUOTE CHE IL MINISTRO DI 
GRAZIA  E  GIUSTIZIA,  DI  CONCERTO  CON  IL  MINISTRO  DEI  LAVORI 
PUBBLICI,  DETERMINA,  CON  PROPRIO  DECRETO,  ENTRO  SESSANTA 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
RIPARTENDO  IN  TRE  ALIQUOTE  PERCENTUALI  LA  SOMMA  DELLE 
ALIQUOTE ATTUALMENTE FISSATE,  PER I  LIVELLI  DI  PROGETTAZIONE, 
DALLE  TARIFFE  IN  VIGORE  E  AGGIORNANDO  LE  TABELLE  RELATIVE 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DEI LAVORI ANCHE IN RELAZIONE AI NUOVI 



ONERI FINANZIARI ASSICURATIVI.

6 .  AI CORRISPETTIVI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 5 NON 
SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO UNICO DELLA LEGGE 
5 MAGGIO 1976, N. 340.

7 .  AD UNIVERSITÀ,  LORO STRUTTURE ED ENTI  PUBBLICI  DI  RICERCA 
PUÒ  ESSERE  AFFIDATA,  NELL'AMBITO  DI  APPOSITE  CONVENZIONI,  LA 
REALIZZAZIONE  DI  STUDI,  RICERCHE  E  CONSULENZE  PER  LA 
PREDISPOSIZIONE DEI PROGETTI PRELIMINARI.

8 .  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE SONO SOCIETÀ DI INGEGNERIA LE 
SOCIETÀ  COSTITUITE  NELLE  FORME  DI  CUI  AI  CAPI  V,  VI  E  VII  DEL 
TITOLO V E AL CAPO I DEL TITOLO VI DEL LIBRO QUINTO DEL CODICE 
CIVILE CHE ESEGUONO STUDI DI FATTIBILITÀ, RICERCHE, CONSULENZE, 
PROGETTAZIONI, DIREZIONE DEI LAVORI, VALUTAZIONI DI CONGRUITÀ 
TECNICO-ECONOMICA  E  STUDI  DI  IMPATTO  AMBIENTALE  E  CHE  NON 
ESERCITINO LE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE DI BENI. A TALI SOCIETÀ NON 
SI  APPLICA  IL  DIVIETO  PREVISTO  DALL'ARTICOLO  2  DELLA  LEGGE  23 
NOVEMBRE 1939, N. 1815.

9  .  I  REQUISITI  ORGANIZZATIVI,  PROFESSIONALI  E  TECNICI  DELLE 
SOCIETÀ  DI  INGEGNERIA  SONO  INDIVIDUATI  NEL  REGOLAMENTO, 
FERMO  IL  PRINCIPIO  CHE  L'ATTIVITÀ  DI  PROGETTAZIONE  DEVE  FAR 
CAPO  AD  UNO  O  PIÙ  PROFESSIONISTI  ISCRITTI  NEGLI  APPOSITI  ALBI, 
NOMINATIVAMENTE INDICATI E PERSONALMENTE RESPONSABILI.

10 .  GLI AFFIDATARI DI INCARICHI DI PROGETTAZIONE NON POSSONO 
PARTECIPARE AGLI APPALTI O ALLE CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI 
RELATIVI  AI  LAVORI  PROGETTATI,  NONCHÉ  AGLI  EVENTUALI 
SUBAPPALTI O COTTIMI; AI MEDESIMI APPALTI, CONCESSIONI DI LAVORI 
PUBBLICI, SUBAPPALTI E COTTIMI NON PUÒ PARTECIPARE UN SOGGETTO 
CONTROLLATO,  CONTROLLANTE  O  COLLEGATO  ALL'AFFIDATARIO  DI 
INCARICHI  DI  PROGETTAZIONE.  LE  SITUAZIONI  DI  CONTROLLO  E  DI 
COLLEGAMENTO  SI  DETERMINANO  CON  RIFERIMENTO  A  QUANTO 
PREVISTO DALL'ARTICOLO 2359 DEL CODICE CIVILE.

11  .  AI  FINI  DI  CUI  AL  COMMA  10,  COSTITUISCE  CONTROLLO  E 
COLLEGAMENTO  LA  SUSSISTENZA  DI  RAPPORTI  CONFIGURATI  COME 
TALI  DALL'ARTICOLO  2359  DEL  CODICE  CIVILE,  ANCORCHÈ  TALI 
RAPPORTI  INTERCORRANO  CONGIUNTAMENTE  CON  ALTRI  SOGGETTI 
TRAMITE SOCIETÀ DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE CONTROLLATE O 
TRAMITE  INTESTAZIONE  FIDUCIARIA  O  MEDIANTE  ACCORDI 
PARASOCIALI.  SI  RITIENE  ESISTENTE,  SALVO  PROVA  CONTRARIA, 
L'INFLUENZA  NOTEVOLE  DI  CUI  ALL'ULTIMO  COMMA  DELL'ARTICOLO 
2359 DEL CODICE CIVILE QUANDO RICORRANO RAPPORTI DI CARATTERE 
FINANZIARIO E ORGANIZZATIVO CHE DETERMININO ANCHE UNA SOLA 
DELLE SEGUENTI ATTIVITÀ: 

a)  LA COMUNICAZIONE DEGLI UTILI O DELLE PERDITE; 

b)  IL COORDINAMENTO DELLA GESTIONE DELL'IMPRESA CON 



QUELLA DI ALTRE IMPRESE AL FINE DI ACQUISIRE APPALTI DI 
OPERE O DI SERVIZI O AL FINE DI LIMITARE LA CONCORRENZA 
TRA LE IMPRESE STESSE; 

c)  UNA  DISTRIBUZIONE  DEGLI  UTILI  O  DELLE  PERDITE 
DIVERSA, QUANTO AI SOGGETTI O ALLA MISURA, DA QUELLA 
CHE SAREBBE AVVENUTA IN ASSENZA DEI RAPPORTI STESSI; 

d)  L'ATTRIBUZIONE DI POTERI MAGGIORI RISPETTO A QUELLI 
DERIVANTI  DAL  NUMERO  DELLE  AZIONI  O  DELLE  QUOTE 
POSSEDUTE; 

e)  L'ATTRIBUZIONE  DI  POTERI  NELLA  SCELTA  DEGLI 
AMMINISTRATORI  E  DEI  DIRIGENTI  DI  IMPRESE  A  SOGGETTI 
DIVERSI  DA  QUELLI  LEGITTIMATI  IN  BASE  ALL'ASSETTO 
PROPRIETARIO. 

12 .  GLI INCARICHI DI CUI AL COMMA 4, DI IMPORTO SUPERIORE A 50.000 
ECU, IVA ESCLUSA, SONO AFFIDATI SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA 
DIRETTIVA  92/50/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  18  GIUGNO  1992,  NONCHÉ 
DALLA RELATIVA NORMATIVA NAZIONALE DI RECEPIMENTO.

13 .  GLI AFFIDATARI DI INCARICHI DI PROGETTAZIONE NON POSSONO 
AFFIDARE A TERZI  GLI  INCARICHI  RICEVUTI,  SALVO QUELLI  RELATIVI 
ALLE INDAGINI GEOLOGICHE, GEOTECNICHE E SISMICHE, A SONDAGGI, A 
RILIEVI, NONCHÉ A MISURAZIONI E PICCHETTAZIONI.

14 .  NEI PROGETTI PRELIMINARI, DEFINITIVI ED ESECUTIVI DEVE ESSERE 
INDICATO IL NOME DEL PROGETTISTA INTESO COME PERSONA FISICA; SE 
I  PROGETTISTI  SONO  PIÙ  DI  UNO,  ESSI  DEVONO  ESSERE 
NOMINATIVAMENTE INDICATI E SONO RESPONSABILI IN SOLIDO, PER LE 
ATTIVITÀ  PROFESSIONALI  GLOBALI  O  SPECIALISTICHE  PER  CUI  SONO 
INCARICATI.

ART. 18. (INCENTIVI PER LA PROGETTAZIONE). 

1 .  IN SEDE DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA, AI SENSI 
DEL  DECRETO  LEGISLATIVO  3  FEBBRAIO  1993,  N.  29,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,  E  IN  UN  QUADRO  DI  TRATTAMENTO 
COMPLESSIVAMENTE  OMOGENEO  DELLE  DIVERSE  CATEGORIE 
INTERESSATE,  PUÒ ESSERE INDIVIDUATA UNA QUOTA NON SUPERIORE 
ALL'1  PER  CENTO  DEL  COSTO  PREVENTIVATO  DI  UN'OPERA  O  DI  UN 
LAVORO, DA DESTINARE ALLA COSTITUZIONE DI UN FONDO INTERNO E 
DA  RIPARTIRE  TRA  IL  PERSONALE  DELL'UFFICIO  TECNICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE,  QUALORA  ESSO  ABBIA 
REDATTO DIRETTAMENTE IL PROGETTO ESECUTIVO DELLA MEDESIMA 
OPERA O LAVORO.

2  .  LE  SOMME  OCCORRENTI  AI  FINI  DI  CUI  AL  COMMA  1  SONO 
PRELEVATE SULLE QUOTE DEGLI STANZIAMENTI ANNUALI RISERVATE A 
SPESE  DI  PROGETTAZIONE  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  16,  COMMA 8,  ED 
ASSEGNATE  AD  APPOSITO  CAPITOLO  DELLO  STATO  DI  PREVISIONE 



DELLA  SPESA  O  AD  APPOSITA  VOCE  DEL  BILANCIO  DELLE 
AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI.

ART. 19. (SISTEMI DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI). 

1 .  I CONTRATTI DI APPALTO DI LAVORI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE 
HANNO  PER  OGGETTO  L'ESECUZIONE  DI  LAVORI  DA  PARTE 
DELL'IMPRESA CONTRAENTE SULLA BASE DI UN PROGETTO ESECUTIVO, 
AD ECCEZIONE DI QUELLI RIGUARDANTI LA MANUTENZIONE PERIODICA 
E GLI SCAVI ARCHEOLOGICI.

2 .  LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI AFFIDANO IN CONCESSIONE I 
LAVORI PUBBLICI ESCLUSIVAMENTE NEL CASO IN CUI LA CONCESSIONE 
ABBIA  AD OGGETTO,  OLTRE ALLA ESECUZIONE,  ANCHE  LA  GESTIONE 
DELLE OPERE. IN TALE CASO LA CONTROPRESTAZIONE A FAVORE DEL 
CONCESSIONARIO  CONSISTE  UNICAMENTE  NEL  DIRITTO  DI  GESTIRE 
FUNZIONALMENTE  E  DI  SFRUTTARE  ECONOMICAMENTE  LE  OPERE. 
QUALORA  NELLA  GESTIONE  DELL'OPERA  SIANO  PREVISTI  PREZZI  O 
TARIFFE  AMMINISTRATI  O  CONTROLLATI,  IL  SOGGETTO  CONCEDENTE 
ASSICURA AL CONCESSIONARIO L'EQUILIBRIO ECONOMICOFINANZIARIO 
DEGLI  INVESTIMENTI  E  DELLA  CONNESSA  GESTIONE  IN  RELAZIONE 
ALLA  QUALITÀ  DEL  SERVIZIO  DA  PRESTARE,  ANCHE  MEDIANTE  UN 
PREZZO  CHE  COMUNQUE  NON  PUÒ  SUPERARE  IL  50  PER  CENTO 
DELL'IMPORTO TOTALE DELLE OPERE E IL CUI PAGAMENTO AVVIENE A 
COLLAUDO  EFFETTUATO.
L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE PUÒ ESSERE EFFETTUATO SULLA BASE 
DEL  PROGETTO  DEFINITIVO.  I  LAVORI  POTRANNO  AVERE  INIZIO 
SOLTANTO  DOPO  L'APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  ESECUTIVO  DA 
PARTE DEL CONCEDENTE.

3 .  LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI NON POSSONO AFFIDARE A 
SOGGETTI  PUBBLICI  O  DI  DIRITTO  PRIVATO  L'ESPLETAMENTO  DELLE 
FUNZIONI  E  DELLE  ATTIVITÀ  DI  STAZIONE  APPALTANTE  DI  LAVORI 
PUBBLICI.

4  .  I  CONTRATTI  DI  APPALTO  DI  CUI  ALLA  PRESENTE  LEGGE,  AD 
ECCEZIONE DI QUELLI RIGUARDANTI LA MANUTENZIONE PERIODICA E 
GLI SCAVI ARCHEOLOGICI,  SONO STIPULATI  A CORPO AI  SENSI  DELLE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 326 DELLA 
LEGGE 20 MARZO 1865, N. 2248, ALLEGATO F.

5 .  È IN FACOLTÀ DELLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI STIPULARE 
A  MISURA,  AI  SENSI  DEL  TERZO  COMMA  DELL'ARTICOLO  326  DELLA 
LEGGE 20 MARZO 1865. N. 2248, ALLEGATO F, I CONTRATTI DI APPALTO 
RELATIVI AI RESTAURI DI BENI VINCOLATI A NORMA DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1939, N. 1089, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 20. (PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE). 

1  .  GLI  APPALTI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  19  SONO  AFFIDATI  MEDIANTE 
PUBBLICO INCANTO O LICITAZIONE PRIVATA.



2 .  LE CONCESSIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 19 SONO AFFIDATE MEDIANTE 
LICITAZIONE PRIVATA.

3  .  GLI  APPALTI  POSSONO  ESSERE  AFFIDATI  ANCHE  ATTRAVERSO 
APPALTOCONCORSO  O  TRATTATIVA  PRIVATA  ESCLUSIVAMENTE  NEI 
CASI E SECONDO LE MODALITÀ PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE.

4  .  L'AFFIDAMENTO  DI  APPALTI  MEDIANTE  APPALTO-CONCORSO  È 
CONSENTITO  AI  SOGGETTI  APPALTANTI,  IN  SEGUITO  A  MOTIVATA 
DECISIONE,  PREVIO  PARERE  VINCOLANTE  DEL  CONSIGLIO  SUPERIORE 
DEI LAVORI PUBBLICI, PER SPECIALI LAVORI O PER LA REALIZZAZIONE 
DI OPERE COMPLESSE O AD ELEVATA COMPONENTE TECNOLOGICA, LA 
CUI  PROGETTAZIONE  RICHIEDA  IL  POSSESSO  DI  COMPETENZE 
PARTICOLARI O LA SCELTA TRA SOLUZIONI TECNICHE DIFFERENZIATE. 
LO  SVOLGIMENTO  DELLA  GARA  È  EFFETTUATO  SULLA  BASE  DI  UN 
PROGETTO  PRELIMINARE,  REDATTO  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  17, 
NONCHÉ  DI  UN  CAPITOLATO  PRESTAZIONALE  CORREDATO 
DALL'INDICAZIONE  DELLE  PRESCRIZIONI,  DELLE  CONDIZIONI  E  DEI 
REQUISITI TECNICI INDEROGABILI.

ART. 21. (CRITERI DI AGGIUDICAZIONE - COMMISSIONI 
GIUDICATRICI). 

1 .  L'AGGIUDICAZIONE DEGLI APPALTI MEDIANTE PUBBLICO INCANTO O 
LICITAZIONE PRIVATA È EFFETTUATA CON IL CRITERIO DEL PREZZO PIÙ 
BASSO  DETERMINATO  MEDIANTE  OFFERTE  A  PREZZI  UNITARI,  ANCHE 
RIFERITI AI SISTEMI O SUBSISTEMI DI IMPIANTI TECNOLOGICI, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 2 FEBBRAIO 1973, N. 14, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,  E  CON  IL  CRITERIO  DEL  MASSIMO  RIBASSO 
SULL'ELENCO PREZZI POSTO A BASE DI GARA NEL CASO DI LAVORI DI 
MANUTENZIONE PERIODICA. NEL CASO IN CUI L'AGGIUDICATARIO ABBIA 
PRESENTATO OFFERTA CON UN PREZZO INFERIORE DI OLTRE IL 20 PER 
CENTO  RISPETTO  ALLA  MEDIA  ARITMETICA  DEI  PREZZI  DI  TUTTE  LE 
OFFERTE AMMESSE O CON UN RIBASSO SUPERIORE DI OLTRE IL 20 PER 
CENTO RISPETTO  ALLA MEDIA ARITMETICA DEI  RIBASSI  DI  TUTTE LE 
OFFERTE AMMESSE, L'IMPORTO DELLA GARANZIA DI CUI ALL'ARTICOLO 
30, COMMA 2, È INCREMENTATO DEL 50 PER CENTO.

2 .  L'AGGIUDICAZIONE DEGLI APPALTI MEDIANTE APPALTO-CONCORSO, 
NONCHÉ  L'AFFIDAMENTO  DI  CONCESSIONI  MEDIANTE  LICITAZIONE 
PRIVATA, AVVIENE CON IL CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE 
PIÙ  VANTAGGIOSA,  PRENDENDO  IN  CONSIDERAZIONE  I  SEGUENTI 
ELEMENTI VARIABILI IN RELAZIONE ALL'OPERA DA REALIZZARE: 

a)  NEI CASI DI APPALTO-CONCORSO: 

1)  IL PREZZO; 

2)  IL VALORE TECNICO ED ESTETICO DELLE OPERE 
PROGETTATE; 

3)  IL TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI; 



4)  IL COSTO DI UTILIZZAZIONE E DI MANUTENZIONE; 

b)  IN CASO DI LICITAZIONE PRIVATA RELATIVAMENTE ALLE 
CONCESSIONI: 

1)  IL  VALORE  ECONOMICO  E  FINANZIARIO  DELLA 
CONTROPRESTAZIONE; 

2)  IL  VALORE  TECNICO  ED  ESTETICO  DELL'OPERA 
PROGETTATA; 

3)  IL TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI; 

4)  IL RENDIMENTO; 

5)  LA DURATA DELLA CONCESSIONE; 

6)  LE MODALITÀ DI GESTIONE ED IL LIVELLO DELLE 
TARIFFE DA PRATICARE ALL'UTENZA. 

3  .  NEI  CASI  DI  CUI  AL COMMA 2  IL  CAPITOLATO SPECIALE 
D'APPALTO O IL BANDO DI GARA DEVONO INDICARE L'ORDINE 
DI  IMPORTANZA  DEGLI  ELEMENTI  DI  CUI  AL  COMMA 
MEDESIMO,  ATTRAVERSO  METODOLOGIE  DEFINITE  DAL 
REGOLAMENTO E TALI DA CONSENTIRE DI INDIVIDUARE CON 
UN  UNICO  PARAMETRO  NUMERICO  FINALE  L'OFFERTA  PIÙ 
VANTAGGIOSA.

4  .  QUALORA  L'AGGIUDICAZIONE  O  L'AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI 
AVVENGA AI  SENSI  DEL COMMA 2,  LA VALUTAZIONE È AFFIDATA AD 
UNA COMMISSIONE GIUDICATRICE SECONDO LE NORME STABILITE DAL 
REGOLAMENTO.

5  .  LA  COMMISSIONE  GIUDICATRICE,  NOMINATA  DALL'ORGANO 
COMPETENTE  AD  EFFETTUARE  LA  SCELTA  DELL'AGGIUDICATORIO  OD 
AFFIDATARIO DEI LAVORI OGGETTO DELLA PROCEDURA, È COMPOSTA 
DA UN NUMERO DISPARI  DI  COMPONENTI  NON SUPERIORE A CINQUE, 
ESPERTI NELLA SPECIFICA MATERIA CUI SI RIFERISCONO I LAVORI. LA 
COMMISSIONE  È  PRESIEDUTA  DA  UN  DIRIGENTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE  O  DELL'ENTE 
AGGIUDICATORE.  I  COMMISSARI  NON  DEBBONO  AVER  SVOLTO  NÉ 
POSSONO SVOLGERE ALCUNA ALTRA FUNZIONE OD INCARICO TECNICO 
OD  AMMINISTRATIVO  RELATIVAMENTE  AI  LAVORI  OGGETTO  DELLA 
PROCEDURA, E NON POSSONO FAR PARTE DI ORGANISMI CHE ABBIANO 
FUNZIONI  DI  VIGILANZA  O  DI  CONTROLLO  RISPETTO  AI  LAVORI 
MEDESIMI.  COLORO  CHE  NEL  QUADRIENNIO  PRECEDENTE  HANNO 
RIVESTITO  CARICHE  DI  PUBBLICO  AMMINISTRATORE  NON  POSSONO 
ESSERE  NOMINATI  COMMISSARI  RELATIVAMENTE  AD  APPALTI  O 
CONCESSIONI AGGIUDICATI DALLE AMMINISTRAZIONI PRESSO LE QUALI 
HANNO  PRESTATO  SERVIZIO.  NON  POSSONO  ESSERE  NOMINATI 
COMMISSARI COLORO I QUALI ABBIANO GIÀ RICOPERTO TALE INCARICO 
RELATIVAMENTE AD APPALTI O CONCESSIONI AFFIDATI NEL MEDESIMO 



TERRITORIO  PROVINCIALE  OVE  È  AFFIDATO  L'APPALTO  O  LA 
CONCESSIONE CUI L'INCARICO FA RIFERIMENTO, SE NON DECORSI TRE 
ANNI  DALLA  DATA  DELLA  PRECEDENTE  NOMINA.  SONO  ESCLUSI  DA 
SUCCESSIVI  INCARICHI  COLORO  CHE,  IN  QUALITÀ  DI  MEMBRI  DELLE 
COMMISSIONI  AGGIUDICATRICI,  ABBIANO  CONCORSO,  CON  DOLO  O 
COLPA  GRAVE  ACCERTATA  IN  SEDE  GIURISDIZIONALE, 
ALL'APPROVAZIONE  DI  ATTI  DICHIARATI  CONSEGUENTEMENTE 
ILLEGITTIMI.

6  .  I  COMMISSARI  SONO  SCELTI  MEDIANTE  SORTEGGIO  TRA  GLI 
APPARTENENTI ALLE SEGUENTI CATEGORIE: 

a)  PROFESSIONISTI  CON  ALMENO  DIECI  ANNI  DI  ISCRIZIONE 
NEI RISPETTIVI ALBI PROFESSIONALI, SCELTI NELL'AMBITO DI 
ROSE DI CANDIDATI PROPOSTE DAGLI ORDINI PROFESSIONALI; 

b)  PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, SCELTI NELL'AMBITO 
DI  ROSE  DI  CANDIDATI  PROPOSTE  DELLE  FACOLTÀ  DI 
APPARTENENZA; 

c)  FUNZIONARI  TECNICI  DELLE  AMMINISTRAZIONI 
APPALTANTI,  SCELTI  NELL'AMBITO  DI  ROSE  DI  CANDIDATI 
PROPOSTE DALLE AMMINISTRAZIONI MEDESIME. 

7  .  LA  NOMINA  DEI  COMMISSARI  E  LA  COSTITUZIONE  DELLA 
COMMISSIONE DEVONO AVVENIRE DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE 
FISSATO AI CONCORRENTI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE.

8  .  LE  SPESE  RELATIVE  ALLA  COMMISSIONE  SONO  INSERITE  NEL 
QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO TRA LE SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE.

ART. 22. (ACCESSO ALLE INFORMAZIONI). 

1 .  NELL'AMBITO DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI O 
DELLE CONCESSIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE È FATTO TASSATIVO 
DIVIETO  ALL'AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE  O  AD  ALTRO  ENTE 
AGGIUDICATORE  O  REALIZZATORE,  IN  DEROGA  ALLA  NORMATIVA 
VIGENTE  IN  MATERIA  DI  PROCEDIMENTO  AMMINISTRATIVO,  DI 
COMUNICARE A TERZI O DI RENDERE IN QUALSIASI ALTRO MODO NOTO: 

a)  L'ELENCO DEI SOGGETTI CHE HANNO PRESENTATO OFFERTE 
NEL CASO DI PUBBLICI INCANTI, PRIMA DELLA SCADENZA DEL 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE MEDESIME; 

b)  L'ELENCO DEI SOGGETTI CHE HANNO FATTO RICHIESTA DI 
INVITO  O  CHE  HANNO  SEGNALATO  IL  LORO  INTERESSE  NEI 
CASI  DI  LICITAZIONE  PRIVATA,  DI  APPALTO-CONCORSO O DI 
GARA  INFORMALE  CHE  PRECEDE  LA  TRATTATIVA  PRIVATA, 
PRIMA  DELLA  COMUNICAZIONE  UFFICIALE  DA  PARTE  DEL 
SOGGETTO  APPALTANTE  O CONCEDENTE DEI  CANDIDATI  DA 
INVITARE  OVVERO  DEL  SOGGETTO  INDIVIDUATO  PER 



L'AFFIDAMENTO A TRATTATIVA PRIVATA. 

2  .  L'INOSSERVANZA  DEL  DIVIETO  DI  CUI  AL  PRESENTE  ARTICOLO 
COMPORTA PER I PUBBLICI UFFICIALI O PER GLI INCARICATI DI PUBBLICI 
SERVIZI L'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 326 DEL CODICE PENALE.

ART. 23. (SELEZIONE DEI CONCORRENTI DA INVITARE ALLE GARE). 

1 .  PER L'AFFIDAMENTO A LICITAZIONE PRIVATA DI LAVORI PUBBLICI DI 
IMPORTO SUPERIORE A 5 MILIONI DI ECU, IVA ESCLUSA,  IL BANDO DI 
GARA  PUÒ  FISSARE  I  NUMERI  MINIMO  E  MASSIMO  ENTRO  CUI  SI 
COLLOCA IL NUMERO DEI CONCORRENTI CHE SI INTENDONO INVITARE. 
IN TAL CASO IL NUMERO MINIMO NON PUÒ ESSERE INFERIORE A CINQUE 
E QUELLO MASSIMO È PARI A CINQUANTA. QUALORA IL NUMERO DEI 
CANDIDATI  SIA  SUPERIORE  A  CINQUANTA,  SI  PROCEDE  ALLA  SCELTA 
MEDIANTE  SORTEGGIO  PUBBLICO,  DANDONE  ADEGUATO  PREAVVISO 
AGLI  INTERESSATI,  O  CON  CRITERI  CHE  SARANNO  DETERMINATI  DAL 
REGOLAMENTO. IN OGNI CASO, IL NUMERO DEI CONCORRENTI AMMESSI 
A  PRESENTARE  OFFERTE  DEVE  ESSERE  SUFFICIENTE  AD  ASSICURARE 
UNA CONCORRENZA EFFETTIVA.

2 .  PER L'AFFIDAMENTO A LICITAZIONE PRIVATA DI LAVORI DI IMPORTO 
INFERIORE A 5 MILIONI DI ECU, IVA ESCLUSA, IL BANDO DI GARA PUÒ 
FISSARE  I  NUMERI  MINIMO  E  MASSIMO  ENTRO  CUI  SI  COLLOCA  IL 
NUMERO DEI SOGGETTI CHE SI INTENDONO INVITARE. IN TAL CASO IL 
NUMERO  MINIMO  NON  PUÒ  ESSERE  INFERIORE  A  DIECI  E  QUELLO 
MASSIMO  È  PARI  A  OTTANTA.
QUALORA IL  NUMERO DEI  CANDIDATI  SIA SUPERIORE A OTTANTA,  SI 
PROCEDE  ALLA  SCELTA  SULLA  BASE  DI  CRITERI  STABILITI  DAL 
REGOLAMENTO,  TENENDO  CONTO  DELLA  MIGLIORE  IDONEITÀ 
DIMENSIONALE,  TIPOLOGICA  E  DI  LOCALIZZAZIONE  OPERATIVA  DEI 
CONCORRENTI RISPETTO AI LAVORI DA REALIZZARE.

ART. 24. (TRATTATIVA PRIVATA). 

1 .  POSSONO ESSERE AFFIDATI A TRATTATIVA PRIVATA: 

a)  GLI APPALTI DI IMPORTO COMPLESSIVO NON SUPERIORE A 
150  MILA  ECU,  IVA  ESCLUSA,  NEL  RISPETTO  DELLE  NORME 
SULLA  CONTABILITÀ  GENERALE  DELLO  STATO  E,  IN 
PARTICOLARE,  DELL'ARTICOLO  41  DEL  REGIO  DECRETO  23 
MAGGIO 1924, N. 827; 

b)  GLI  APPALTI  DI  IMPORTO SUPERIORE A 150 MILA ECU ED 
INFERIORE  A  5  MILIONI  DI  ECU,  IVA  ESCLUSA, 
ESCLUSIVAMENTE  NEL  CASO  DI  RIPRISTINO  DI  OPERE  GIÀ 
ESISTENTI  E  FUNZIONANTI  DANNEGGIATE  E  RESE 
INUTILIZZABILI  DA  EVENTI  IMPREVEDIBILI  DI  NATURA 
CALAMITOSA,  QUALORA  MOTIVI  DI  IMPERIOSA  URGENZA 
RENDANO  INCOMPATIBILI  I  TERMINI  IMPOSTI  DALLE  ALTRE 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI. 



2  .  GLI  AFFIDAMENTI  DI  APPALTI  MEDIANTE  TRATTATIVA  PRIVATA 
SONO MOTIVATI E COMUNICATI ALL'AUTORITÀ DAL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO E I  RELATIVI ATTI SONO POSTI IN LIBERA VISIONE DI 
CHIUNQUE LO RICHIEDA.

3 .  I  SOGGETTI  AI QUALI SONO AFFIDATI GLI APPALTI A TRATTATIVA 
PRIVATA DEVONO POSSEDERE I REQUISITI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE 
PER  L'AGGIUDICAZIONE  DI  APPALTI  DI  UGUALE  IMPORTO  MEDIANTE 
PUBBLICO INCANTO O LICITAZIONE PRIVATA.

4 .  NESSUN LAVORO PUÒ ESSERE DIVISO IN PIÙ AFFIDAMENTI AL FINE 
DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO.

5 .  L'AFFIDAMENTO DI APPALTI A TRATTATIVA PRIVATA, AI SENSI DEL 
COMMA  1,  AVVIENE  MEDIANTE  GARA  INFORMALE  ALLA  QUALE 
DEBBONO  ESSERE  INVITATI  ALMENO  QUINDICI  CONCORRENTI,  SE 
SUSSISTONO IN TALE NUMERO SOGGETTI QUALIFICATI AI SENSI DELLA 
PRESENTE LEGGE PER I LAVORI OGGETTO DELL'APPALTO.

6 .  I LAVORI IN ECONOMIA SONO AMMESSI FINO ALL'IMPORTO DI 30 MILA 
ECU, IVA ESCLUSA.

7 .  QUALORA UN LOTTO FUNZIONALE APPARTENENTE AD UN'OPERA SIA 
STATO  AFFIDATO  A  TRATTATIVA  PRIVATA,  NON  PUÒ  ESSERE 
ASSEGNATO CON TALE PROCEDURA ALTRO LOTTO DA APPALTARE IN 
TEMPI SUCCESSIVI E APPARTENENTE ALLA MEDESIMA OPERA.

8 .  L'INTERFERENZA TECNICA, O DI ALTRO TIPO, DI LAVORI DA AFFIDARE 
CON LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE NON È COMPRESA FRA I MOTIVI 
TECNICI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 9 DEL 
DECRETO  LEGISLATIVO  19  DICEMBRE  1991,  N.  406.  IN  TALI  CASI  IL 
CONTRATTO IN ESECUZIONE È RISOLTO E SI  PROCEDE AD AFFIDARE I 
NUOVI LAVORI CONGIUNTAMENTE A QUELLI OGGETTO DEL CONTRATTO 
RISOLTO NON ANCORA ESEGUITI.

ART. 25. (VARIANTI IN CORSO D'OPERA). 

1  .  LE  VARIANTI  IN  CORSO  D'OPERA  POSSONO  ESSERE  AMMESSE, 
SENTITO  IL  PROGETTISTA  ED  IL  DIRETTORE  DEI  LAVORI, 
ESCLUSIVAMENTE QUALORA RICORRA UNO DEI SEGUENTI MOTIVI: 

a)  PER ESIGENZE DERIVANTI DA SOPRAVVENUTE DISPOSIZIONI 
DI LEGGE E REGOLAMENTARI; 

b)  PER  CAUSE  DI  FORZA  MAGGIORE  ACCERTATE  NEI  MODI 
STABILITI DAL REGOLAMENTO; 

c)  PER  IL  MANIFESTARSI  DI  ERRORI  OD  OMISSIONI  DEL 
PROGETTO  ESECUTIVO.  IN  TALE  CASO  IL  DIRETTORE  DEI 
LAVORI È TENUTO A DARE, SENZA RITARDO, COMUNICAZIONE 
AL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  CHE  NE  DÀ 
IMMEDIATAMENTE  NOTIZIA  ALL'AUTORITÀ  E  AL 



PROGETTISTA. 

2  .  I  PROGETTISTI  ESTERNI  SONO  RESPONSABILI  PER  I  DANNI  SUBITI 
DALLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI IN CONSEGUENZA DI ERRORI 
OD OMISSIONI DELLA PROGETTAZIONE. LA RESPONSABILITÀ SI ESTENDE 
ANCHE AI COSTI DI RIPROGETTAZIONE ED AI MAGGIORI ONERI CHE LE 
PREDETTE  AMMINISTRAZIONI  DEVONO  SOPPORTARE  IN  RELAZIONE 
ALL'ESECUZIONE  DELLE  VARIANTI,  FERMA  RESTANDO  IN  OGNI  CASO 
L'ESPERIBILITÀ DI ULTERIORI AZIONI RISARCITORIE.

3  .  OVE  LE  VARIANTI  NEL  LORO  COMPLESSO  ECCEDANO  IL  QUINTO 
DELL'IMPORTO  ORIGINARIO  DEL  CONTRATTO,  IL  SOGGETTO 
APPALTANTE  O  CONCEDENTE  PROCEDE  ALLA  RISOLUZIONE  DEL 
CONTRATTO  E  AD  UNA  NUOVA  AGGIUDICAZIONE;  ALLA  GARA  DEVE 
ESSERE INVITATO L'AGGIUDICATARIO INIZIALE.  NEI CASI  DI  CUI ALLE 
LETTERE A) E B) DEL COMMA 1 LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DÀ 
LUOGO  AL  PAGAMENTO  DEI  LAVORI  ESEGUITI  E  DEL  VALORE  DEI 
MATERIALI  UTILI  ESISTENTI  IN  CANTIERE,  OLTRE  AL  DECIMO 
DELL'IMPORTO  DEI  LAVORI  NON  ESEGUITI;  NEL  CASO  DI  CUI  ALLA 
LETTERA C) DEL COMMA 1, LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DÀ LUOGO 
ESCLUSIVAMENTE  AL  PAGAMENTO  DEI  LAVORI  ESEGUITI 
REGOLARMENTE  E  DEL  VALORE  DEI  MATERIALI  UTILI  ESISTENTI  IN 
CANTIERE.

ART. 26. (DISCIPLINA ECONOMICA DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 
PUBBLICI). 

1  .  LE AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  CONCEDONO ED EROGANO 
ALL'APPALTATORE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI EFFETTIVO 
INIZIO  DEI  LAVORI,  ACCERTATA  DAL  RESPONSABILE  DEL 
PROCEDIMENTO, UN'ANTICIPAZIONE SULL'IMPORTO CONTRATTUALE PER 
UN  VALORE  PARI  AL  10  PER  CENTO  DELL'IMPORTO  STESSO,  CHE  È 
GRADUALMENTE  RECUPERATA  IN  CORSO  D'OPERA.  SUL  RELATIVO 
IMPORTO,  IN  CASO  DI  MANCATA  EROGAZIONE,  DECORRONO  GLI 
INTERESSI DI MORA PREVISTI DAL CAPITOLATO GENERALE.

2 .  L'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41, È ABROGATO.

3  .  PER  I  LAVORI  PUBBLICI  AFFIDATI  DALLE  AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI E DAGLI ALTRI ENTI AGGIUDICATORI O REALIZZATORI 
NON  È  AMMESSO  PROCEDERE  ALLA  REVISIONE  DEI  PREZZI  E  NON  SI 
APPLICA IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 1664 DEL CODICE CIVILE.

4 .  PER I LAVORI DI CUI AL COMMA 3 SI APPLICA IL PREZZO CHIUSO, 
CONSISTENTE NEL PREZZO DEI LAVORI AL NETTO DEL RIBASSO D'ASTA, 
AUMENTATO DI UNA PERCENTUALE DA APPLICARSI, NEL CASO IN CUI LA 
DIFFERENZA  TRA  IL  TASSO  DI  INFLAZIONE  REALE  E  IL  TASSO  DI 
INFLAZIONE  PROGRAMMATO  NELL'ANNO  PRECEDENTE  SIA  SUPERIORE 
AL 2 PER CENTO, ALL'IMPORTO DEI LAVORI ANCORA DA ESEGUIRE PER 
OGNI ANNO INTERO PREVISTO PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI STESSI. 
TALE  PERCENTUALE  È  FISSATA,  CON  DECRETO  DEL  MINISTRO  DEI 
LAVORI  PUBBLICI  DA EMANARE ENTRO IL  30  GIUGNO DI  OGNI  ANNO, 



NELLA  MISURA  ECCEDENTE  LA  PREDETTA  PERCENTUALE  DEL  2  PER 
CENTO.  IN SEDE DI  PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,  IL 
DECRETO  È  EMANATO  ENTRO  QUINDICI  GIORNI  DALLA  DATA  DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE STESSA.

5 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 21 FEBBRAIO 1991, N. 52, SONO 
ESTESE AI CREDITI VERSO LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DERIVANTI 
DA CONTRATTI  DI  APPALTO DI LAVORI PUBBLICI,  DI  CONCESSIONE DI 
LAVORI  PUBBLICI  E  DA CONTRATTI  DI  PROGETTAZIONE  NELL'AMBITO 
DELLA REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI.

6 .  I PROGETTISTI E GLI ESECUTORI DI LAVORI PUBBLICI SONO SOGGETTI 
A  PENALI  PER  IL  RITARDATO  ADEMPIMENTO  DEI  LORO  OBBLIGHI 
CONTRATTUALI.
L'ENTITÀ  DELLE  PENALI  E  LE  MODALITÀ  DI  VERSAMENTO  SONO 
DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO.

ART. 27. (DIREZIONE DEI LAVORI). 

1 .  PER L'ESECUZIONE DI LAVORI PUBBLICI OGGETTO DELLA PRESENTE 
LEGGE  AFFIDATI  IN  APPALTO,  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI 
SONO OBBLIGATE AD ISTITUIRE UN UFFICIO DI DIREZIONE DEI LAVORI 
COSTITUITO  DA  UN  DIRETTORE  DEI  LAVORI  ED  EVENTUALMENTE  DA 
ASSISTENTI.

2  .  QUALORA  LE  AMMINISTRAZIONI  AGGIUDICATRICI  NON  POSSANO 
ESPLETARE,  PER  CARENZA  DI  ORGANICO  ACCERTATA  E  CERTIFICATA 
DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, L'ATTIVITÀ DI DIREZIONE DEI 
LAVORI, ESSA È AFFIDATA NELL'ORDINE AI SEGUENTI SOGGETTI: 

a)  ALTRE  AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE,  PREVIA  APPOSITA 
INTESA  O  CONVENZIONE  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  24  DELLA 
LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142; 

b)  IL PROGETTISTA INCARICATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, 
COMMI 4 E 12; 

c)  ALTRI  SOGGETTI  SCELTI  CON  LE  PROCEDURE  PREVISTE 
DALLA  NORMATIVA  NAZIONALE  DI  RECEPIMENTO  DELLE 
DISPOSIZIONI COMUNITARIE IN MATERIA. 

ART. 28. (COLLAUDI E VIGILANZA). 

1 .  IL REGOLAMENTO DEFINISCE LE NORME CONCERNENTI IL TERMINE 
ENTRO IL QUALE DEVE ESSERE EFFETTUATO IL COLLAUDO FINALE, CHE 
DEVE  COMUNQUE  AVERE  LUOGO  NON  OLTRE  SEI  MESI 
DALL'ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI.  IL  MEDESIMO  REGOLAMENTO 
DEFINISCE  ALTRESÌ  I  REQUISITI  PROFESSIONALI  DEI  COLLAUDATORI 
SECONDO LE CARATTERISTICHE DEI LAVORI, LA MISURA DEL COMPENSO 
AD  ESSI  SPETTANTE,  NONCHÉ  LE  MODALITÀ  DI  EFFETTUAZIONE  DEL 
COLLAUDO.



2  .  IL  REGOLAMENTO  DEFINISCE  ALTRESÌ  IL  DIVIETO  DI  AFFIDARE  I 
COLLAUDI A MAGISTRATI ORDINARI, AMMINISTRATIVI E CONTABILI.

3 .  PER TUTTI I LAVORI OGGETTO DELLA PRESENTE LEGGE È REDATTO 
UN CERTIFICATO DI COLLAUDO SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO.  IL  CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  HA  CARATTERE 
PROVVISORIO ED ASSUME CARATTERE DEFINITIVO DECORSI DUE ANNI 
DALL'EMISSIONE  DEL  MEDESIMO.  DECORSO  TALE  TERMINE,  IL 
COLLAUDO SI INTENDE TACITAMENTE APPROVATO ANCORCHÈ L'ATTO 
FORMALE DI APPROVAZIONE NON SIA INTERVENUTO ENTRO DUE MESI 
DALLA SCADENZA DEL MEDESIMO TERMINE.

4  .  PER  LE  OPERAZIONI  DI  COLLAUDO,  LE  AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI  NOMINANO  DA  UNO  A  TRE  TECNICI  DI  ELEVATA  E 
SPECIFICA  QUALIFICAZIONE  CON  RIFERIMENTO  AL  TIPO  DI  LAVORI, 
ALLA LORO COMPLESSITÀ E ALL'IMPORTO DEGLI STESSI. I TECNICI SONO 
NOMINATI  DALLE  PREDETTE  AMMINISTRAZIONI  NELL'AMBITO  DELLE 
PROPRIE  STRUTTURE,  SALVO  CHE  NELL'IPOTESI  DI  CARENZA  DI 
ORGANICO  ACCERTATA  E  CERTIFICATA  DAL  RESPONSABILE  DEL 
PROCEDIMENTO.

5  .  IL  COLLAUDATORE  O  I  COMPONENTI  DELLA  COMMISSIONE  DI 
COLLAUDO  NON  DEVONO  AVERE  SVOLTO  ALCUNA  FUNZIONE  NELLE 
ATTIVITÀ  AUTORIZZATIVE,  DI  CONTROLLO,  DI  PROGETTAZIONE,  DI 
DIREZIONE, DI VIGILANZA E DI ESECUZIONE DEI LAVORI SOTTOPOSTI AL 
COLLAUDO. ESSI NON DEVONO AVERE AVUTO NELL'ULTIMO TRIENNIO 
RAPPORTI  DI  LAVORO  O  DI  CONSULENZA  CON  IL  SOGGETTO  CHE  HA 
ESEGUITO  I  LAVORI.  IL  COLLAUDATORE  O  I  COMPONENTI  DELLA 
COMMISSIONE  DI  COLLAUDO  NON  POSSONO  INOLTRE  FARE  PARTE  DI 
ORGANISMI  CHE ABBIANO FUNZIONI  DI  VIGILANZA,  DI  CONTROLLO O 
GIURISDIZIONALI.

6 .  IL REGOLAMENTO PRESCRIVE PER QUALI LAVORI DI PARTICOLARE 
COMPLESSITÀ  TECNICA  O  DI  GRANDE  RILEVANZA  ECONOMICA  IL 
COLLAUDO È EFFETTUATO SULLA BASE DI APPOSITE CERTIFICAZIONI DI 
QUALITÀ DELL'OPERA E DEI MATERIALI.

7 .  È  OBBLIGATORIO IL  COLLAUDO IN CORSO D'OPERA NEI  SEGUENTI 
CASI: 

a)  QUANDO  LA  DIREZIONE  DEI  LAVORI  SIA  EFFETTUATA  AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 27, COMMA 2, LETTERE B) E C); 

b)  IN CASO DI OPERE DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ; 

c)  IN CASO DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI IN CONCESSIONE; 

d)  IN ALTRI CASI INDIVIDUATI NEL REGOLAMENTO. 

8  .  NEI  CASI  DI  AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  IN  CONCESSIONE,  IL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESERCITA ANCHE LE FUNZIONI DI 
VIGILANZA  IN  TUTTE  LE  FASI  DI  REALIZZAZIONE  DEI  LAVORI, 



VERIFICANDO IL RISPETTO DELLA CONVENZIONE.

9  .  IL  PAGAMENTO  DELLA  RATA  DI  SALDO,  DISPOSTO  PREVIA 
COPERTURA  ASSICURATIVA,  NON  COSTITUISCE  PRESUNZIONE  DI 
ACCETTAZIONE  DELL'OPERA,  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  1666,  SECONDO 
COMMA, DEL CODICE CIVILE.

10 .  SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 1669 DEL CODICE CIVILE, 
L'APPALTATORE RISPONDE PER LA DIFFORMITÀ ED I VIZI DELL'OPERA, 
ANCORCHÈ  RICONOSCIBILI  PURCHÈ  DENUNCIATI  DAL  SOGGETTO 
APPALTANTE  PRIMA  CHE  IL  CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  ASSUMA 
CARATTERE DEFINITIVO.

ART. 29. (PUBBLICITÀ) 

1  .  IL  REGOLAMENTO  DISCIPLINA  LE  FORME  DI  PUBBLICITÀ  DEGLI 
APPALTI E DELLE CONCESSIONI SULLA BASE DELLE SEGUENTI NORME 
REGOLATRICI: 

a)  PER I LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE A 5 MILIONI DI ECU, 
IVA ESCLUSA, PREVEDERE L'OBBLIGO DELL'INVIO DEI BANDI E 
DEGLI  AVVISI  DI  GARA,  NONCHÉ  DEGLI  AVVISI  DI 
AGGIUDICAZIONE,  ALL'UFFICIO  DELLE  PUBBLICAZIONI 
UFFICIALI DELLE COMUNITÀ EUROPEE; 

b)  PER I LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE A UN MILIONE DI ECU, 
IVA ESCLUSA, PREVEDERE FORME UNIFICATE DI PUBBLICITÀ A 
LIVELLO NAZIONALE: 

c)  PER I LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A UN MILIONE DI ECU, 
IVA  ESCLUSA,  PREVEDERE  FORME  DI  PUBBLICITÀ 
SEMPLIFICATA A LIVELLO REGIONALE E PROVINCIALE; 

d)  PREVEDERE  L'INDICAZIONE  OBBLIGATORIA  NEI  BANDI  E 
NEGLI  AVVISI  DI  GARA  DEL  RESPONSABILE  DEL 
PROCEDIMENTO; 

e)  DISCIPLINARE  CONFORMEMENTE  ALLA  NORMATIVA 
COMUNITARIA,  IN  MODO  UNIFORME  PER  I  LAVORI  DI 
QUALSIASI  IMPORTO,  LE  PROCEDURE,  COMPRESE  QUELLE 
ACCELERATE, I TERMINI E I CONTENUTI DEGLI INVITI, DELLE 
COMUNICAZIONI  E  DELLE  ALTRE  INFORMAZIONI  CUI  SONO 
TENUTE LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI; 

f)  PREVEDERE CHE LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI  E 
GLI  ALTRI  ENTI  AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI,  PRIMA 
DELLA  STIPULA  DEL  CONTRATTO  O  DELLA  CONCESSIONE, 
ANCHE  NEI  CASI  IN  CUI  L'AGGIUDICAZIONE  È  AVVENUTA 
MEDIATE  TRATTATIVA  PRIVATA,  PROVVEDANO,  CON  LE 
MODALITÀ DI  CUI  ALLE LETTERE A),  B)  E  C)  DEL PRESENTE 
COMMA, ALLA PUBBLICAZIONE DELL'ELENCO DEGLI INVITATI 
E  DEI  PARTECIPANTI  ALLA  GARA,  DEL  VINCITORE  O 



PRESCELTO,  DEL  SISTEMA  DI  AGGIUDICAZIONE  ADOTTATO, 
DELL'IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI, DEI TEMPI DI 
REALIZZAZIONE DELL'OPERA, NONCHÉ DEL NOMINATIVO DEL 
DIRETTORE DEI LAVORI DESIGNATO. 

2 .  LE SPESE RELATIVE ALLA PUBBLICITÀ DEVONO ESSERE INSERITE NEL 
QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO TRA LE SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE.

ART. 30. (GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE). 

1 .  L'OFFERTA DA PRESENTARE PER L'AFFIDAMENTO DELL'ESECUZIONE 
DEI LAVORI PUBBLICI È CORREDATA DA UNA CAUZIONE PARI AL 2 PER 
CENTO  DELL'IMPORTO  DEI  LAVORI,  DA  PRESTARE  ANCHE  MEDIANTE 
FIDEJUSSIONE  BANCARIA  O  ASSICURATIVA.  LA  CAUZIONE  COPRE  LA 
MANCATA  SOTTOSCRIZIONE  DEL  CONTRATTO  PER  VOLONTÀ 
DELL'AGGIUDICATARIO  ED  È  SVINCOLATA  AUTOMATICAMENTE  AL 
MOMENTO  DELLA  SOTTOSCRIZIONE  DEL  CONTRATTO  MEDESIMO.  AI 
NON  AGGIUDICATARI  LA  CAUZIONE  È  RESTITUITA  NON  APPENA 
AVVENUTA L'AGGIUDICAZIONE.

2  .  L'ESECUTORE  DEI  LAVORI  È  OBBLIGATO  A  COSTITUIRE  UNA 
GARANZIA FIDEJUSSORIA DEL 20 PER CENTO PER LAVORI DI IMPORTO 
INFERIORE A 5 MILIONI DI ECU, IVA ESCLUSA, E DEL 30 PER CENTO PER 
LAVORI  DI  IMPORTO  SUPERIORE.  LA  MANCATA  COSTITUZIONE  DELLA 
GARANZIA  DETERMINA  LA  REVOCA  DELL'AFFIDAMENTO  E 
L'ACQUISIZIONE  DELLA  CAUZIONE  DA  PARTE  DEL  SOGGETTO 
APPALTANTE  O  CONCEDENTE,  CHE  AGGIUDICA  L'APPALTO  O  LA 
CONCESSIONE AL CONCORRENTE CHE SEGUE NELLA GRADUATORIA. LA 
GARANZIA  COPRE  GLI  ONERI  PER  IL  MANCATO  OD  INESATTO 
ADEMPIMENTO  E  CESSA  DI  AVERE  EFFETTO  SOLO  ALLA  DATA  DI 
EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO PROVVISORIO. L'ESECUTORE 
DEI  LAVORI  È  TENUTO  A  COSTITUIRE,  CONTESTUALMENTE 
ALL'EROGAZIONE  DELL'ANTICIPAZIONE  PREVISTA  DALL'ARTICOLO  26, 
COMMA  1,  UNA  GARANZIA  FIDEJUSSORIA  DI  PARI  IMPORTO, 
GRADUALMENTE DIMINUITA IN CORSO D'OPERA.

3 .  L'ESECUTORE DEI LAVORI È ALTRESÌ OBBLIGATO A STIPULARE UNA 
POLIZZA  ASSICURATIVA  CHE  TENGA  INDENNI  LE  AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI E GLI ALTRI ENTI AGGIUDICATORI O REALIZZATORI DA 
TUTTI  I  RISCHI  DI  ESECUZIONE  DA  QUALSIASI  CAUSA  DETERMINATI, 
SALVO  QUELLI  DERIVANTI  DA  ERRORI  DI  PROGETTAZIONE, 
INSUFFICIENTE  PROGETTAZIONE,  AZIONI  DI  TERZI  O  CAUSE DI  FORZA 
MAGGIORE, E CHE PREVEDA ANCHE UNA GARANZIA DI RESPONSABILITÀ 
CIVILE PER DANNI A TERZI NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI SINO ALLA 
DATA DI EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO PROVVISORIO.

4 .  PER I LAVORI IL CUI IMPORTO SUPERI GLI AMMONTARI STABILITI CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, L'ESECUTORE È INOLTRE 
OBBLIGATO  A  STIPULARE,  CON  DECORRENZA  DALLA  DATA  DI 
EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO PROVVISORIO, UNA POLIZZA 
INDENNITARIA  DECENNALE,  NONCHÉ  UNA  POLIZZA  PER 



RESPONSABILITÀ  CIVILE  VERSO  TERZI,  DELLA  MEDESIMA  DURATA,  A 
COPERTURA  DEI  RISCHI  DI  ROVINA TOTALE O PARZIALE DELL'OPERA, 
OVVERO DEI RISCHI DERIVANTI DA GRAVI DIFETTI COSTRUTTIVI.

5  .  IL  PROGETTISTA  O  I  PROGETTISTI  INCARICATI  DELLA 
PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  DEVONO  ESSERE  MUNITI,  A  FAR  DATA 
DALL'APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO,  DI  UNA  POLIZZA  DI 
RESPONSABILITÀ  CIVILE  PROFESSIONALE  PER  I  RISCHI  DERIVANTI 
DALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI PROPRIA COMPETENZA, PER 
TUTTA LA DURATA DEI LAVORI E SINO ALLA DATA DI EMISSIONE DEL 
CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  PROVVISORIO.  LA  POLIZZA  DEL 
PROGETTISTA O DEI PROGETTISTI DEVE COPRIRE,  OLTRE ALLE NUOVE 
SPESE  DI  PROGETTAZIONE,  ANCHE  I  MAGGIORI  POSTI  CHE 
L'AMMINISTRAZIONE  DEVE  SOPPORTARE  PER  LE  VARIANTI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 25, COMMA 1, LETTERA C), RESESI NECESSARIE IN CORSO 
DI  ESECUZIONE.  LA GARANZIA È  PRESTATA PER UN MASSIMALE  NON 
INFERIORE AL 10 PER CENTO DELL'IMPORTO DEI LAVORI PROGETTATI, 
CON IL LIMITE DI 1 MILIONE DI ECU, PER LAVORI DI IMPORTO INFERIORE 
A 5 MILIONI DI ECU, IVA ESCLUSA, E PER UN MASSIMALE NON INFERIORE 
AL  20  PER  CENTO  DELL'IMPORTO  DEI  LAVORI  PROGETTATI,  CON  IL 
LIMITE DI 2 MILIONI E 500 MILA ECU, PER LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE 
A 5  MILIONI DI  ECU,  IVA ESCLUSA.  LA MANCATA PRESENTAZIONE DA 
PARTE  DEI  PROGETTISTI  DELLA  POLIZZA  DI  GARANZIA  ESONERA  LE 
AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE  DAL  PAGAMENTO  DELLA  PARCELLA 
PROFESSIONALE.

6  .  PRIMA  DI  INIZIARE  LE  PROCEDURE  PER  L'AFFIDAMENTO  O  PER 
L'AGGIUDICAZIONE, LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI O GLI ALTRI 
ENTI  AGGIUDICATORI  O  REALIZZATORI  DEVONO  VERIFICARE  LA 
QUALITÀ  DEGLI  ELABORATI  PROGETTUALI  E  LA  LORO  CONFORMITÀ 
ALLA  NORMATIVA  VIGENTE.
TALE  VERIFICA  PUÒ  ESSERE  EFFETTUATA  DA  ORGANISMI  DI 
CERTIFICAZIONE  DEI  SISTEMI  DI  QUALITÀ  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  8  E 
DAGLI UFFICI TECNICI DELLE PREDETTE AMMINISTRAZIONI O ENTI.

7  .  SONO  SOPPRESSE  LE ALTRE FORME  DI  GARANZIA E  LE  CAUZIONI 
PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE.

ART. 31. (PIANI DI SICUREZZA) 

1  .  ENTRO  SEI  MESI  DALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA 
PRESENTE LEGGE IL GOVERNO, SU PROPOSTA DEI MINISTRI DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DELLA SANITÀ E DEI LAVORI PUBBLICI, 
SENTITE  LE  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  E  IMPRENDITORIALI 
MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE,  EMANA  UN  REGOLAMENTO  IN 
MATERIA DI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI IN CONFORMITÀ 
ALLE  DIRETTIVE  89/391/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  12  GIUGNO  1989, 
92/57/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  24  GIUGNO  1992,  E  ALLA  RELATIVA 
NORMATIVA NAZIONALE DI RECEPIMENTO.

2 .  IL PIANO DI SICUREZZA FORMA PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 
DI APPALTO O DI CONCESSIONE. LE GRAVI O RIPETUTE VIOLAZIONI DEL 



PIANO STESSO DA PARTE DELL'APPALTATORE O DEL CONCESSIONARIO, 
PREVIA  FORMALE  COSTITUZIONE  IN  MORA  DELL'INTERESSATO, 
COSTITUISCONO  CAUSA  DI  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO.  IL 
DIRETTORE  DEI  LAVORI  VIGILA  SULL'OSSERVANZA  DEL  PIANO  DI 
SICUREZZA.

3 .  I  CONTRATTI  DI  APPALTO O DI  CONCESSIONE STIPULATI  DOPO LA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 1, 
SE PRIVI DEL PIANO DI SICUREZZA, SONO NULLI. I CONTRATTI IN CORSO 
ALLA  MEDESIMA  DATA,  SE  PRIVI  DEL  PIANO  DI  SICUREZZA,  SONO 
ANNULLABILI QUALORA NON INTEGRATI CON I PIANI MEDESIMI ENTRO 
SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO DI 
CUI AL COMMA 1.

4 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 9, 11 E 35 DELLA LEGGE 
20 MAGGIO 1970,  N.  300,  LA DIMENSIONE NUMERICA PREVISTA PER LA 
COSTITUZIONE  DELLE  RAPPRESENTANZE  SINDACALI  AZIENDALI  NEI 
CANTIERI  DI  OPERE  E  LAVORI  PUBBLICI  E  DETERMINATA  DAL 
COMPLESSIVO  NUMERO  DEI  LAVORATORI  MEDIAMENTE  OCCUPATI 
TRIMESTRALMENTE  NEL  CANTIERE  E  DIPENDENTI  DALLE  IMPRESE 
CONCESSIONARIE,  APPALTATRICI  E  SUBAPPALTATRICI,  PER  QUESTE 
ULTIME  NELL'AMBITO  DELLA  O  DELLE  CATEGORIE  PREVALENTI, 
SECONDO CRITERI STABILITI DAI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI 
LAVORO  NEL  QUADRO  DELLE  DISPOSIZIONI  GENERALI  SULLE 
RAPPRESENTANZE SINDACALI.

ART. 32. (DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE). 

1  .  QUALORA  INSORGANO  CONTROVERSIE  RELATIVE  AI  LAVORI 
PUBBLICI LE PARI NE DANNO COMUNICAZIONE AL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO CHE PROPONE UNA CONCILIAZIONE PER L'IMMEDIATA 
SOLUZIONE DELLA CONTROVERSIA MEDESIMA.

2  .  QUALORA  LE  PARTI  NON  RAGGIUNGANO  UN  ACCORDO  ENTRO 
SESSANTA  GIORNI  DALLA  COMUNICAZIONE  DI  CUI  AL  COMMA  1,  LA 
SOLUZIONE  È  ATTRIBUITA  AL  GIUDICE  COMPETENTE;  DINANZI  AL 
GIUDICE ORDINARIO, NEL CASO DEI LAVORI IN CORSO, SI APPLICANO GLI 
ARTICOLI  413  E  SEGUENTI  DEL  CODICE  DI  PROCEDURA  CIVILE.  NEI 
CAPITOLATI GENERALI O SPECIALI NON PUÒ ESSERE PREVISTO CHE LA 
SOLUZIONE  DELLE  CONTROVERSIE  SIA  DEFERITA  AD  UN  COLLEGIO 
ARBITRALE AI SENSI  DEGLI  ARTICOLI  806 E SEGUENTI  DEL CODICE DI 
PROCEDURA CIVILE.

3 .  LA PROCEDURA DI CUI ALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 19 FEBBRAIO 
1992,  N.  142,  SI  APPLICA  ANCHE  ALLE  LESIONI  DERIVANTI  DA  ATTI 
COMPIUTI  IN  VIOLAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  E  DEL 
REGOLAMENTO.

4  .  L'ORDINANZA  DI  SOSPENSIONE  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  21,  ULTIMO 
COMMA, DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1971, N. 1034, EMESSA A SEGUITO DI 
RICORSI RELATIVI AD ESCLUSIONI DA PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI 
LAVORI PUBBLICI, NON PUÒ AVERE DURATA SUPERIORE A SEI MESI.



ART. 33. (SEGRETEZZA). 

1  .  LE  OPERE  DESTINATE  AD ATTIVITÀ DELLE  FORZE  ARMATE  O DEI 
CORPI DI POLIZIA PER LA DIFESA DELLA NAZIONE O PER I COMPITI DI 
ISTITUTO,  NEI  CASI  IN  CUI  SONO  RICHIESTE  MISURE  SPECIALI  DI 
SICUREZZA  E  DI  SEGRETEZZA  IN  CONFORMITÀ  A  DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE,  REGOLAMENTARI  ED  AMMINISTRATIVE  VIGENTI  O 
QUANDO LO ESIGA LA PROTEZIONE DEGLI INTERESSI ESSENZIALI DELLA 
SICUREZZA  DELLO  STATO,  DICHIARANTE  INDIFFERIBILI  ED  URGENTI, 
POSSONO ESSERE ESEGUITE IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI  RELATIVE 
ALLA  PUBBLICITÀ  DELLE  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI 
PUBBLICI, AI SENSI DEL COMMA 2.

2 .  NELLE IPOTESI DI CUI AL COMMA 1, IL REGOLAMENTO DETERMINA I 
CASI NEI QUALI DEBBONO SVOLGERSI GARE INFORMALI E LE MODALITÀ 
DELLE  STESSE,  I  CRITERI  DI  INDIVIDUAZIONE  DEI  CONCORRENTI 
RITENUTI  IDONEIALL'ESECUZIONE  DEI  LAVORI  DI  CUI  AL  COMMA  1, 
NONCHÉ LE RELATIVE PROCEDURE.

3 .  I LAVORI DI CUI AL COMMA 1 SONO SOTTOPOSTI ESCLUSIVAMENTE 
AL  CONTROLLO  SUCCESSIVO  DELLA  CORTE  DEI  CONTI,  LA  QUALE  SI 
PRONUNCIA  ALTRESÌ  SULLA  REGOLARITÀ,  SULLA  CORRETTEZZA  E 
SULL'EFFICACIA DELLA GESTIONE. DELL'ATTIVITÀ DI CUI AL PRESENTE 
COMMA È DATO CONTO ENTRO IL 30 GIUGNO DI CIASCUN ANNO IN UNA 
RELAZIONE AL PARLAMENTO.

ART. 34. (SUBAPPALTO) 

1 .  IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 19 MARZO 1990, N. 55, 
GIÀ  SOSTITUITO  DALL'ARTICOLO  34  DEL  DECRETO  LEGISLATIVO  19 
DICEMBRE  1991,  N.  406,  È  SOSTITUITO  DAL  SEGUENTE:
"3. IL SOGGETTO APPALTANTE È TENUTO AD INDICARE NEL PROGETTO E  
NEL BANDO DI GARA LA CATEGORIA O LE CATEGORIE PREVALENTI CON IL  
RELATIVO  IMPORTO,  NONCHÉ  LE  ULTERIORI  CATEGORIE,  RELATIVE  A 
TUTTE LE ALTRE LAVORAZIONI PREVISTE IN PROGETTO, ANCH'ESSE CON IL  
RELATIVO  IMPORTO.  TUTTE  LE  LAVORAZIONI,  A  QUALSIASI  CATEGORIA 
APPARTENGANO, SONO SUBAPPALTABILI E AFFIDABILI IN COTTIMO, FERME 
RESTANDO LE VIGENTI DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO PER PARTICOLARI  
IPOTESI  IL  DIVIETO  DI  AFFIDAMENTO  IN  SUBAPPALTO.  PER  QUANTO 
RIGUARDA  LA  CATEGORIA  O  LE  CATEGORIE  PREVALENTI,  CON 
REGOLAMENTO  EMANATO  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  17  COMMA  2,  DELLA 
LEGGE  23  AGOSTO  1988,  N.  400,  È  DEFINITA  LA  QUOTA  PARTE 
SUBAPPALTABILE, IN MISURA EVENTUALMENTE DIVERSIFICATA A SECONDA 
DELLE CATEGORIE MEDESIME,  MA IN OGNI CASO NON SUPERIORE AL 30 
PER CENTO. L'AFFIDAMENTO IN SUBAPPALTO O IN COTTIMO È SOTTOPOSTO 
ALLE  SEGUENTI  CONDIZIONI:
1)  CHE  I  CONCORRENTI  ABBIANO  INDICATO  ALL'ATTO  DELL'OFFERTA  I  
LAVORI  O  LE  PARTI  DI  OPERE  CHE  INTENDONO  SUBAPPALTARE  O 
CONCEDERE  IN  COTTIMO  E  ABBIANO  INDICATO  DA  UNO  A  SEI  
SUBAPPALTATORI  CANDIDATI  AD ESEGUIRE DETTI  LAVORI;  NEL CASO DI  
INDICAZIONE  DI  UN  SOLO  SOGGETTO,  ALL'ATTO  DELL'OFFERTA  DEVE 
ESSERE  DEPOSITATA  LA  CERTIFICAZIONE  ATTESTANTE  IL  POSSESSO  DA 



PARTE DEL MEDESIMO DEI REQUISITI DI CUI AL NUMERO 4) DEL PRESENTE 
COMMA;
2) CHE L'APPALTATORE PREVEDA, ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI  
DALL'AGGIUDICAZIONE,  AL  DEPOSITO  DEL  CONTRATTO  DI  SUBAPPALTO 
PRESSO  IL  SOGGETTO  APPALTANTE;
3)  CHE,  NEL  CASO  IN  CUI  L'APPALTATORE  ABBIA  INDICATO  ALL'ATTO 
DELL'OFFERTA  PIÙ  DI  UN  CANDIDATO  AD  ESEGUIRE  IN  SUBAPPALTO  I  
LAVORI, AL MOMENTO DEL DEPOSITO PRESSO IL SOGGETTO APPALTANTE 
DEL  CONTRATTO  DI  SUBAPPALTO,  L'APPALTATORE  STESSO  TRASMETTA 
ALTRESÌ  LA  CERTIFICAZIONE  ATTESTANTE  IL  POSSESSO  DA  PARTE  DEL 
SUBAPPALTATORE  DEI  REQUISITI  DI  CUI  AL  NUMERO  4)  DEL  PRESENTE  
COMMA;
4) CHE L'AFFIDATARIO DEL SUBAPPALTO O DEL COTTIMO SIA ISCRITTO, SE  
ITALIANO  O  STRANIERO  NON  APPARTENENTE  AD  UNO  STATO  MEMBRO 
DELLA COMUNITÀ EUROPEA, ALL'ALBO NAZIONALE DEI COSTRUTTORI PER 
CATEGORIE  E  CLASSIFICHE  DI  IMPORTI  CORRISPONDENTI  AI  LAVORI  DA 
REALIZZARE IN SUBAPPALTO O IN COTTIMO, OVVERO SIA IN POSSESSO DEI  
CORRISPONDENTI  REQUISITI  PREVISTI  DALLA  VIGENTE  NORMATIVA  IN 
MATERIA  DI  QUALIFICAZIONE  DELLE  IMPRESE,  SALVO  I  CASI  IN  CUI,  
SECONDO  LA  LEGISLAZIONE  VIGENTE,  È  SUFFICIENTE  PER  ESEGUIRE  IL 
LAVORI PUBBLICI L'ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,  
ARTIGIANATO  E  AGRICOLTURA;
5)  CHE  NON  SUSSISTA,  NEI  CONFRONTI  DELL'AFFIDATARIO  DEL 
SUBAPPALTO  O  DEL  COTTIMO,  ALCUNO  DEI  DIVIETI  PREVISTI  
DALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965,  N.  575,  E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI."

2 .  DOPO IL COMMA 3-BIS DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 19 MARZO 
1990, N. 55, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 34 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
19  DICEMBRE  1991,  N.  406,  È  INSERITO  IL  SEGUENTE:
"3-TER.  IN  CASO  DI  ACCERTATA  IMPOSSIBILITÀ  AD  AFFIDARE  IL  
SUBAPPALTO  IL  COTTIMO  AD  UNO  DEI  SOGGETTI  INDICATI 
DALL'APPALTATORE  ALL'ATTO  DELL'OFFERTA,  PREVIA  AUTORIZZAZIONE 
DELL'AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI, IL SUBAPPALTO IL 
COTTIMO POSSONO ESSERE AFFIDATI AD ALTRI SOGGETTI CHE PRESENTINO 
I REQUISITI DI CUI AL COMMA 3, NUMERI 4) E 5), DEL PRESENTE ARTICOLO."

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 DEL PRESENTE ARTICOLO SI 
APPLICANO  ALLE  GARE  PER  LE  QUALI  ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE NON SIA STATO ANCORA PUBBLICATO 
IL BANDO.

4  .  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  AL  PRESENTE  ARTICOLO  SI  APPLICANO 
ANCHE ALLE ATTIVITÀ CHE RICHIEDONO L'IMPIEGO DI  MANODOPERA, 
QUALI  LE  FORNITURE  CON  POSA  IN  OPERA  E  I  NOLI  A  CALDO,  SE 
SINGOLARMENTE SUPERIORI AL 2 PER CENTO DELL'IMPORTO DEI LAVORI 
AFFIDATI.

ART. 35. (FUSIONI E CONFERIMENTI). 

1 .  LE CESSIONI DI AZIENDA E GLI ATTI DI TRASFORMAZIONE, FUSIONE E 
SCISSIONE  RELATIVI  AD  IMPRESE  CHE  ESEGUONO  OPERE  PUBBLICHE 



NON HANNO SINGOLARMENTE EFFETTO NEI  CONFRONTI  DI  CIASCUNA 
AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE  FINO  A  CHE  IL  CESSIONARIO, 
OVVERO  IL  SOGGETTO  RISULTANTE  DALL'AVVENUTA 
TRASFORMAZIONE, FUSIONE O SCISSIONE, NON ABBIA PROCEDUTO NEI 
CONFRONTI DI ESSA ALLE COMUNICAZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 1 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 MAGGIO 
1991,  N.  187  E  NON ABBIA DOCUMENTATO IL  POSSESSO DEI  REQUISITI 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 8 E 9 DELLA PRESENTE LEGGE.

2 .  NEI SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI L'AMMINISTRAZIONE PUÒ OPPORSI 
AL  SUBENTRO  DEL  NUOVO  SOGGETTO  NELLA  TITOLARITÀ  DEL 
CONTRATTO,  CON EFFETTI  RISOLUTIVI  SULLA SITUAZIONE  IN ESSERE, 
LADDOVE,  IN RELAZIONE ALLE COMUNICAZIONI DI  CUI  AL COMMA 1, 
NON RISULTINO SUSSISTERE I REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 10-SEXIES 
DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

3 .  FERME RESTANDO LE ULTERIORI PREVISIONI LEGISLATIVE VIGENTI 
IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA DELINQUENZA DI TIPO MAFIOSO E DI 
ALTRE GRAVI FORME DI MANIFESTAZIONE DI PERICOLOSITÀ SOCIALE, 
DECORSI  I  SESSANTA  GIORNI  DI  CUI  AL  COMMA  2  SENZA  CHE  SIA 
INTERVENUTA OPPOSIZIONE, GLI ATTI DI CUI AL COMMA 1 PRODUCONO, 
NEI CONFRONTI DELLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI,  TUTTI GLI 
EFFETTI LORO ATTRIBUITI DALLA LEGGE.

4  .  AI  FINI  DELL'AMMISSIONE  DEI  CONCORRENTI  ALLE  GARE  SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO 
DEI  LAVORI  PUBBLICI  2  AGOSTO  1985,  N.  382,  PUBBLICATA  NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 190 DEL 13 AGOSTO 1985.

5  .  FINO  AL  31  DICEMBRE  1996,  LE  PLUSVALENZE  DERIVANTI  DA 
CONFERIMENTI  DI  BENI  EFFETTUATI  NELLE  SOCIETÀ  RISULTANTI  DA 
FUSIONI RELATIVE AD IMPRESE CHE ESEGUONO OPERE PUBBLICHE NON 
SONO SOGGETTE ALLE IMPOSTE SUI REDDITI DA CONFERIMENTO.

ART. 36. (TRASFERIMENTO E AFFITTO DI AZIENDA). 

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 35 SI APPLICANO ANCHE NEI 
CASI  DI  TRASFERIMENTO O DI  AFFITTO DI  AZIENDA DA PARTE DEGLI 
ORGANI DELLA PROCEDURA CONCORSUALE, SE COMPIUTO A FAVORE DI 
COOPERATIVE  COSTITUITE  O  DA  CONSTITUIRSI  SECONDO  LE 
DISPOSIZIONI  DELLA  LEGGE  31  GENNAIO  1992,  N.  59,  E  SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,  E  CON  LA  PARTECIPAZIONE  MAGGIORITARIA  DI 
ALMENO  TRE  QUARTI  DI  SOCI  COOPERATORI,  NEI  CUI  CONFRONTI 
RISULTANO ESTINTI, A SEGUITO DELLA PROCEDURA STESSA, RAPPORTI 
DI LAVORO SUBORDINATO OPPURE CHE SI TROVINO IN REGIME DI CASSA 
INTEGRAZIONE  GUADAGNI  O  IN  LISTA  DI  MOBILITÀ  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO 6 LEGGE 23 LUGLIO 1991, N. 223.

ART. 37. (GESTIONE DELLE CASSE EDILI). 

1  .  IL  MINISTRO DEI  LAVORI PUBBLICI  E IL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE PROMUOVONO LA SOTTOSCRIZIONE DI UN 



PROTOCOLLO  D'INTESA  TRA  LE  PARTI  SOCIALI  INTERESSATE  PER 
L'ADEGUAMENTO DELLA GESTIONE DELLE CASSE EDILI, ANCHE AL FINE 
DI  FAVORIRE  I  PROCESSI  DI  MOBILITÀ  DEI  LAVORATORI.  QUALORA 
L'INTESA NON VENGA SOTTOSCRITTA ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI 
ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE  LEGGE,  I  DIVERSI  ORGANISMI 
PARITETICI  ISTITUITI  ATTRAVERSO LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
DEVONO INTENDERSI RECIPROCAMENTE RICONOSCIUTI TUTTI I DIRITTI, I 
VERSAMENTI,  LE  INDENNITÀ  E  LE  PRESTAZIONI  CHE  I  LAVORATORI 
HANNO MATURATO PRESSO GLI ENTI QUALI SONO STATI ISCRITTI.

ART. 38. (APPLICAZIONE DELLA LEGGE). 

1 .  LE DISPOSIZIONI DI QUI ALLA PRESENTE LEGGE, AD ECCEZIONE DI 
QUELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 8, NONCHÉ DI QUELLE CHE FANNO RINVIO 
AL REGOLAMENTO, SI APPLICANO AI CONTRATTI DI APPALTO DI LAVORI 
PUBBLICI, ALLE CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI E AGLI INCARICHI DI 
PROGETTAZIONE STIPULATI O AFFIDATI A DECORRERE DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE STESSA.

2 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 8, COMMA 7, LETTERA B), SI 
APPLICANO  FINO  ALL'APPROVAZIONE  DI  UNA  NUOVA  DISCIPLINA  IN 
MATERIA  DI  MISURE  INTERDITTIVE  ALLA  PARTECIPAZIONE  A 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI.

3 .  FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO,  LE 
GARANZIE E LE COPERTURE ASSICURATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 30 SI 
APPLICANO SECONDO MODALITÀ DISPOSTE DAI SOGGETTI APPALTANTI.

4 .  FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E PER 
LA  REALIZZAZIONE  DI  LAVORI  RELATIVI  AI  BENI  CULTURALI  SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 1 MARZO 1975, N. 44 E 
SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  AL  REGOLAMENTO  APPROVATO  CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 MAGGIO 1978, N. 509, E 
ALL'ARTICOLO  7  DEL  DECRETO-LEGGE  20  MAGGIO  1993,  N.  149, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 237.
LA  PRESENTE  LEGGE,  MUNITA  DEL  SIGILLO  DELLO  STATO,  SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA  ITALIANA.  È  FATTO  OBBLIGO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori
LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 672): PRESENTATO DALL'ON. 
TATARELLA ED ALTRI L'11 MAGGIO 1992. ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE 
(AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 24 GIUGNO 1992, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI I, V E XI. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 
10, 16 DICEMBRE 1992; 13 GENNAIO 1993; 16, 17 FEBBRAIO 1993 E 24 MARZO 1993.  
ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE REDIGENTE, IL 1 APRILE 
1993. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE REDIGENTE, IL 6, 7, 20 APRILE 
1993; 18, 20, 21, 24, 25, 26, 28 MAGGIO 1993 E 8 GIUGNO 1993. PRESENTAZIONE DEL 
TESTO DEGLI ARTICOLI ANNUNCIATA IL 10 GIUGNO 1993 (ATTO N. 672, 673, 832, 1020,  
1028, 1110, 1202, 1210, 1256, 1309, 1340, 1411, 1473, 1517, 1761, 1784, 1904, 1998, 2145- A -  
RELATORE ON. CERUTTI). ESAMINATO IN AULA IL 30 MARZO 1993; 1 APRILE 1993 E 



APPROVATO IL 10 GIUGNO 1993 IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI NN. 673 (MARTINAT 
ED ALTRI), 832 (PARLATO E VALENSISE), 1020 (MARTINAT ED ALTRI), 1028 (IMPOSIMATO 
ED ALTRI), 1110 (PIERLUIGI CASTAGNETTI ED ALTRI), 1202 (BOTTA ED ALTRI), 1210 
(CERUTTI ED ALTRI), 1256 (MARTINAT ED ALTRI), 1309 (DEL BUE ED ALTRI), 1340 
(MAIRA), 1411 (FERRARINI ED ALTRI), 1473 (BARGONE ED ALTRI), 1517 (TASSI), 1761 
(RIZZI ED ALTRI), 1784 (MAURIZIO BALOCCHI ED ALTRI), 1904 (PRATESI ED ALTRI), 1998 
(MARCUCCI E BATTISTUZZI) E CON IL DISEGNO DI LEGGE N. 2145 PRESENTATO DAL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI MERLONI). SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 
1294): ASSEGNATO ALLA 8A COMMISSIONE (LAVORI PUBBLICI), IN SEDE REDIGENTE, IL 
15 GIUGNO 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 4A, 5A, 6A, 7A, 10A, 11A E 
13A, DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLA COMUNITÀ EUROPEA E DELLA 
COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLA 8A COMMISSIONE IL  
24 GIUGNO 1993; 1 , 6 LUGLIO 1993; 3, 5 AGOSTO 1993; 13, 14, 15, 16, 21, 22 SETTEMBRE 
1993; 5, 7, 12, 13, 14, 19 OTTOBRE 1993. PRESENTAZIONE DEL TESTO DEGLI ARTICOLI 
ANNUNCIATA IL 21 OTTOBRE 1993 (ATTO N. 1294, 397, 526, 835, 1043 E 1315- A -  
RELATORE FABRIS). ESAMINATO IN AULA ED APPROVATO IL 21 OTTOBRE 1993. CAMERA 
DEI DEPUTATI (ATTO N. 672, 673, 832, 1020, 1110, 1202, 1210, 1256, 1309, 1340, 1411, 1473, 
1517, 1761, 1784, 1904, 1998, 2145- B): ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE),  
IN SEDE LEGISLATIVA, IL 3 NOVEMBRE 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, V,  
VI, VII, X, XI E DELLA COMMISSIONE SPECIALE PER LE POLITICHE COMUNITARIE.  
ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE L'11, 16 NOVEMBRE 1993; 21, 22 DICEMBRE 1993;  
10 GENNAIO 1994 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, L'11 GENNAIO 1994. SENATO 
DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1294- B): ASSEGNATO ALLA 8A COMMISSIONE (LAVORI 
PUBBLICI), IN SEDE DELIBERANTE, IL 12 GENNAIO 1994, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI 1A E 5A. ESAMINATO DALLA 8A COMMISSIONE IL 12 GENNAIO 1994 E 
APPROVATO IL 13 GENNAIO 1994. 
DATA A ROMA, ADDÌ 11 FEBBRAIO 1994
SCALFARO
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MERLONI, MINISTRO DEI LAVORI
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